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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2544.

LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2282.
Conversione in legge del R, decreto 19 Juglio 1924, n. 1357,

relativo alla costituzione del Consiglio di amministrazione e delle
Commissioni di disciplina presso il Ministero delle comunicazioni
per il personale e pei servizi postali, telegrafici e telefonici,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto 19 luglio 1924, n. 1357,
relativo alla costituzione del Consiglio di amministradione
e delle Commissioni di disciplina presso il Ministero delle
comuniaasioni per il përsonale e pei servizi postali, tele-
grafici i tele°fonici. °.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta, nella raccolta vinciale delle leggi e dei, decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ROCCO - VOLPI.

Numero di pubblicazione 2545.

LEGGE 20 dicembre 1925, n. 2283.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 25 luglio 1924,

n. 1435, concernente modifidazione nella composizione del Con.
siglio di amministrazione del Ministero delle colonie.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VO.LONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Il Senato e la Cuanem dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unicö.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 25 luglio 1924,
n. 1435, concernente modificazione nella composizione del
Consiglio di amministrazione del Ministero delle glonie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statã,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla;
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

P. LANZA DI SCALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2546.

LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2284.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 1° maggio 1924,

n. 76I, relativo al computo del servizio coloniale a favore degli
agenti delle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Caanera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unicö.

E' cönvertito in legge il R. decretorlegge 1° minggio 1924,
n. 'iß1, riguardante il domputo del servizio coloniale a far
vore degli agenti delle ferrovie dello Stato.

Ordinianlo che la präsénte, münfta'del sigillo dello Statò,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 dicembre 1925.

VITTORIO EHANUELE.

Mossonix1 - Cuxo - VOLPI
P. Lisza vi Sc.u s.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Gualdootyilli. Ilocco.
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Numero, di pubblicazione 2547. Numero di pubblicazione 2549.

LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2285· REGIO DEORETO-LEGGE 19 novembre 1925, n. 2271.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 Inglio 1924' Assegnazione all'Amministrazione del demanio e delle tasse

Re o serecla onelall' gaziend am imst atD anle eeri rrero
a c s ta n srirar rnecuraatori dcealle mpn ee pr venpieenSti d

' utnci del registro.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Caanera dei deputati hanno approvato;
lioi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito iu legge il R. decreto-legge 19 luglio 1924,
n. 1'821, relativo all'aggregazione di un utliciale superiore
del Regio esercito nel Consiglio d'amministrazione delle fer-
rovië dello Stato. '

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
. sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Ikta a Roma, addì 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CIANO - VoLPI.

,Visto, il GuardaslUilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2548.

LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2286.

Conversione in legge del II. decreto=legge 19 luglio 1924,
n. 1243, relativo alla unificazione della gestione delle linee fer.
roviarle di Fiume con quella delle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PEß VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visti i Regi decreti 11 gennaio 1923, n. 113, e 18 febbraio
1923, n. 440, relativi alPassimilazione economica e 'giuridica
del per.sonale del cessato regime;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1924, n. 21G2, che estende

al personale provinciale delle imposte dirette proveniente
dai ruoli della cessata Amministrazione austriaca l'ordinas
mento geraTchico delle Amministrazioni dello Stato, appro-
Vato con R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ferma restando Pattribuzione dei gradi e degli stipendi
fatta in dipendenza del R. decreto i dicembre 1924, n. 2102,
i primi agenti ed agenti delle imposte provenienti dai ruoli
del cessato regime che alla data del 7 dicembre 1921 si tro-
vavano in servizio presso gli uilici del registro esistenti nei
territori annessi, sono assegnati definitivamente alPAmmi-
nistrazione del demanio e delle tasse, con i corrispondenti
gradi di primo procuratore e procuratore del registro.

Art. 2.

Gli impiegati di cui alParticolo precedente formeranno
elenco distinto ai sensi e per gli ell'etti dell'art. 9 del R. de-
creto 18 febbraio 1023, n. 440.
Sono ad essi applicabili le disposizioni contenute nel R. de-

creto 7 dicembre 1921, n. 2102.

RE D'ITALIA Art. 3.

Il Senato e la Ca.mera dei deputati hanno approvato.; Con decreto del Ministro per le finanze saranno apportate
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: in bilancio le variazioni occorrenti per Pesecuzione del pre-

sente duereto, che sarà presentato al Parlamento per la con-
Articolo unico. Versio11e in legge.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 19 luglib 1924,
n. 1243, relativo alla unificazione della gestione delle linee
ferroviarie di Fiume con quella delle ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reghþ d'Italia, mandando a chiunque spetti di osaqrvarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Per il Ministro delle fi-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 105G) MUSSOLINI.

MUSSOLINI - CIANO •- VOLPI, VISto, il Guardasigilli: RCCCD.

Registrato alla Corte dei conti, con riserca, addi 28 dicembre 1925
Visto, ti GuardaSigilli: Rocco. Atti del Governo, registro 2O, foglio 172. - GRANATA.
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Numero-di pubblicazione 2550. Numero di pubblicaziono 2551.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 giugno 1925, n. 1057• ' «REGIO DECRETO-LEGGE 26 giugno 1925, n. 1056.
Sistemazione di debiti'e crediti di tesoreria in dipendenza Itestituzione agli istituti di emissione di anticipazioni a.ter2i

dell'emissione di buoni di cassa da L. I e 2. per conto dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210ND

RE D'ITALIA

' Vistö i decreti Luogotenenziali 1° aprile 1917, n. 495, e

16 ottobre 1917, n. 1550, concernenti l'emissione di buoni

cartacei da una e due lire contro immobilizzazio.ne di. mo-

nete divisionali d'argento;
Veduta la, legge 17 febbraio 1921, n. 141, che ha autoris-

zata la sostituzione dei buoni cartacei con pezzi di nichelio
puro del valore nominale di lire una e due; ,

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 1989, in base al

quale i buoni cartacei da una e due lire non presentati ai
cambio sono rimasti crispettivamente prescritti col 31 di-
cembre 1923 e col 31 dicembre 1924;
Considerato che la sostituzione dei buoni di carta con

pez.zi di nichelio é integ'ralmente avvenuta e che pertanto
questi ultimi debbono essere dedotti dal conto della teso-
reria ed inscritti nel conto patrimoniale dello Stato analo-

gamente a tutte le 'altre monete di appunto, le quali non
hanno alcuna contropartita di riserva;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Noetro Ministro Segretario di Stato.

per le knanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzatai hu cancellazione dai debiti di tesoreria
della somma di L. 281,000,000 in buoni cartacei da lire una
e due e la iscrizione nel conto patrimoniale dello Stato
della medesima somma in buo.ni di nichelio di pari valore
nominale.

"Art. 2.

Le monete divisionali d'argento immobilizzate ai sensi
dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 1° aprile 1917, n. 495,
sono svincolate ed in corrispondenza è autorizzata la cancel-
llazione dai crediti di tesoreria, della somma di L. 191,000,000
in spezzati d'argento, che potranno essère attribuiti al fondo
di dotazione per il servizio di tesoreria, giusta l'art. 1 del
R. decreto-legge 4 giugno 1925, n. 835, previa equiparazione
alla valuta aurea.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentò per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ cnnli, con viserva, addi 30 giugno 1925.

Atti del Governo, registro 237, foglio 20. - GRANAn.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI0NS

RE I)'ITALIA

Veduti i Regi decreti 18 agosto 1914, u. 827; 23 magg14
1915, .n. 711; 31 agosto 1916, ir. 1124;
Veduto il decato Luogotenenziale 27 luglio 1916, n. 9184

che autorizzò anticiçazioni a favore dei cerealicoltori dam
neggiati dalle arvicole; •

Visto il R. decreto 10 novembre 1920, n. 1636, riguardant4
anticipazioni per Pincremento della cerealicoltura;
Veduti i decreti Luogotenenziali 20 febbraio e 25 magg14

1919, un. 318 e 943, ed il R. decreto 20 luglio 1919, n. 1363,
coi quali furono concesse anticipaziqui agli agricoltori del
Veneto;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1454,

concernente anticipazioni a favore dell'Istituto nazionale i
credito per la cooperazione;
Visto il decreto Luogotenentiale 29 aprile 1917, n. 769, TI<

guardante le anticipazioni per la requisizione degli solfi ¡
Veduto il R. decreto 30 ottobre 1924, n. 2379, col quale fu

provveduto alla chiueurs effettiva della gestione evoltaat
attraverso il « conto corrente approvvigionamenti e consu-:

mi » istituito presso i tre istituti'di emissione;
Riconosciuta l'opportunità di rimborsare agli istituti af

emissione coi fondi propri del Tesoro, la speciale residua cira
colazione denominata « anticipazioni a terzi per conto delld
Etato » e proveniente dalle gestioni fuori bilancio, di eni
all'art. 1 del presente decreto, attuate con mezzi tratti dellel
circolazione bancaria ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat¾

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La situazione dei conti delle gestioni fuori bilancid al-
tuate con mezzi tratti dalla circolazione bancaria per contd
dello Stato è, dopo Papplicazione del R. decreto 30 otto-
bre 1924, n. 2379, la seguente :

SALDI A DEBITO DEL TERORO: ·

Conti presso la Banca d'Italia:

1. Conto interessi e spese inerenti al
servizi vari degli approvvigionamenti .

L. 387,007.20
2. Anticipazioni alPIstituto nazionale

di credito per la cooperazione . . . . .
» 3,080,000 ---

Conti presso il Banco di Naþoli :
3. Anticipazioni ai cerealicoltori nei

Comuni d'anneggiati dalle arvicole . . .
» 3,050,182.48

4. Anticipazioni per Pincremento della
cerealicoltura . . . . . . . . ,

» 87,720,792.20
5. Anticipazioni agli agricoltori del Ve-

neto . . . . . . . . . . , . .
» 120,000,000 --

Conti presso il Ban'co di ßicilia:

6. Anticipazioni per approvvigionamen
to zolti

. . . . . . . . . .
.
. .

» 50,578,786.55

L. 271,710,768.43
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S'ALDI A CREDITO DEL TESORO:

Conti prcaso la Eanca d'Italia:

1. Conto trasporti . .
L. 1,052,717.01

2. Conto approvvigionamento agrumi » 2,740,345.89
3. Somma residuale del conto approv-
rig'ionamenti e consumi (art. 1 ultimo

3omma del R. decreto 30 ottobre 1924, nu-
mero 479) . . . . » 21,628,072.13
4. Mercato serico (avanzo di gestione) » 28,960,171-
Conti presso il Banco di Napoli :

-5. Approvvigionamento agrumi . , , » 427,181.41
Conti presso il Banco di Sicilia:

6. Approvvigionamento agrumi . . .
» 4,257,033.19

L. 50,965,521.23

Diferenza dei saldi, ossia <Tebito di cir-

olazione del Tesoro . . . . . . . L. 211,751,247.20

"Art. 2.

E' autorizzato il prelevamento dal fondo di cassa dell'Era-

rio della somma di L. 211,751,24T.20 da versarsi alla Banca

d'Italia, incaricata di regolare i conti col Banco di Napoli
,
e'col Banco di Sicilia, in rimborso dei biglietti bancari cir-
cólanti sotto la denominazione « anticipazioni a terzi per
conto dello Stato ».

Efettuato il detto rimborso, tutte le partite di debito e

di credito indicate nel precedente articolo rimangono detini-
' tivamente chiuse e le somme ricuperate dagli istituti di
emissione, presso cui gli Enti sovvenzionati continueranno

b ad eseguire i versamenti, saranno rituborsate dagli istituti
medesimi al Tesoro dello Stato.

Art. 3.

Nel conto del Tesoro, di cui all'art. 000 del regolamento
di contabilità generale dello Stato, sarà iscritto il credito

di tesoreria di L. 211,751,247.20.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a •hiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouxI -- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 gitigno 1925.
Atti dei coverno, registro 237, foglio 241. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2552.

REGIO DEORETO es novembre 1925, n. 2273.
> Módificationi al II. decreto 27 marzo 1913, n. 312, sulla pesca
marittima in Tripolitania ed in Cirenaica.

'

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, u. 1247, convertito
nella legge del 25 febbraio 1912, n. 83;

Vihto il R. decreto. 27 marzo 1913, n. 312;
TJdito il Consiglio superiore colonialle,

,
Sentito il consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pr le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

-Art. 1.

Al cap. I, titolo VI, del regolamento sulla pesca marit-.
tima in Tripolitania ed in Cirenaica, approvato con R. de-

creto 27 marzo 1913, n. 312, è sostituito il seguente:
CAP. I. - Art. 19. - L'esercizio della pesca delle spugne

in tutta la distesa degli algamenti spugniferi della Tripoli-
tania e della Cirenaica da parte delle persone indicate dala

l'art. 15, è soggetto al permesso rilasciato dalla autoritA ma-

rittima di Tripoli. Bengasi e Derna e avrà la durata di un

anno a decorrere dal 15 novembre.
Art. 20. - La pesca (lelle spugne dovrà di regola eserci-

tarsi soltanto con uno dei sistemi seguenti:
Scatandro (palombaro) ;
Tuffo (esercitato da sommozzatori) ;
Draga (gangava) ;
Fiocina (tridente - Kamakis).

. ,

Il Governatore poirà autorizzare altri sistemi di pesca.
Il numero complessivo delle navi e delle barche di cia-

scuna categoria degli scafandri e degli altri strumenti di
pesca delle spugne potrA essere limitato per singole campa-
ifè dal Governatore.
Art. 21 - Per Fesercizio della pesca delle spugne col si-

stema dello scafandro, quest'ultimo, anche se sia collocato
su un galleggiante autonomo, è considerato quale accessorio
della nave deposito, sulla quale figureranno imbarcate tutte
le persone necessarie all'impresa. La nave deposito dovrA

battere bandiera italiana. Il permesso (Ii pesca sarà ad essa

intestato. Gli scafaudri saranno iscritti in apposito registro.
Art. 22. -- L'arruolamento per la pesca delle spugne deve

essere fatto mediante contratto da stipularsi a norma del-
l'art. 522 del Codice di commercio qualunque sia la stazza

della nave deposito.
Le anticipazioni sui compensi pattuiti per Pintera cam-

pagna dovranno corrispondersi dopo l'arruolamento e non

potranno superare due mensualità. Quelle successive non

dovranno essere superiori ad una mensualità per ogni mese
trascorso dal giorno dell'arruolamento. Ogni anticipazione
dovrà essere comprovata mediante regolare quietanza. Alla
fine di ogni campagna dovrà essere presentata all'autorità
marittima la nota delle spugne giornalmente pescate da cia-
scun palombaro. s

Art. 23. - Le persone arruolate per la pesca delle spugne
col sistema dello scafaudro saranno divise in due gruppu

a) personale della nave deposito;
b) squadre di lavoro.

Al primo è devoluta la condotta nautica della nave de-

posito.
It secondo attende alla ricerca e allo sfruttamento degli

algamenti mediante gli scafandri.
La direzione della nave deposito sarà affidata a marittimi

aventi il grado di marinai autorizzati al traffico o di padroni,
a seconda del tonnellaggio della nave. Alla direzione di ogni
scafandrq sarà posto un marinaio autorizzato° ailla pesca
d'alto mare. I componenti le squadre di lavoro dovranno
essere iscritti fra la gente di mare di 1. o di 2a categoria.
I palombari, per essere ammessi ad esercitare la pesca

delle spugne sugli algamenti della Libia, dovranno pro-
vare di possedere un tirocinio di due anni almeno nella
stessa pesca.
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Sarà permesso Pimbarco de1Parmatore, o di persona di
sua fiducia, al solo scopo di cooperare col capitano della
nave deposito alla budna riuscita della campagna. Tali per-
sone non dovranno esercitare alcuna ingerenza in ciò che
riguarda la direzione tecnica della nave o i rapporti disci-
plinari e di servizio fra il capitano e Fequipaggio.
- Art. 24. - Le autorità marittime di Tripoli, Bengasi e
T3erna, potrannp, in base alPart, 12 del Codice di marina'
mercantile della Libia, permettere Parruolamento di palom-
bari di nazionalità straniera in eccedenza della proporzione
prevista in tale articolo.
Art. 25. - La pesca.delle spugne cõn gli altri sistemi in-

dicati nelPart. 20 potrà essere esercitata da barche isotate,
purchè esse, tenuto conto del loro tonnellaggio, siano dirette
da persone debitamente autorizzate a norma del Codice per
la marina mercantile e del presente regolamento e i compo-
menti l'equipaggio appartengano alla gente di mare di 1' e 2•
categoria, a seconda del genere di pesca, a cui la barca si

,

dedica.
Art. 26. - La pesca delle spugne da parte di barche estere

sarà permessa previa autorizzazione del Ministero delle co-

lonie, d'accordo col Ministero degli affari esteri.
Saranno esonerate dall'obbligo di aggregarsi a navi de-

posito di bandiera italiana, lo sole navi estere, munite delle
carte di bordo della propria nazione, le quali si rechino dal-
l'estero sugli algamenti spugniferi della Tripolitania e della
Cirenaica e ne ripartano a campagnà ultimata.
Nell'esercizio della, pesca esse dovranno però assoggettarsi

alle prescrizioni di carattere generale che la regolano quali
il rilascio del permesso, il pagamento dei relativi diritti, la
registrazione del prodotto presso Pautorità marittima in-
caricata, nonchè alle norme speciali di cui nel successivo
art. 34.
Art. 27. - Le navi deposito di stazza netta inferiore a

50 tonnellate non potranno aggregarsi più di due scatandri.
L'autorità marittima stabilirà volta per volta il numero
massimo degli senfaridrij da; aggregarsi a navi deposito di
stazica netta superiore a , quella ora iridicata.
Art: 28; - Per ottenere 11 permesso di pesca delle spugne

dovrà essere preseiltata domÀnda alPautoritA mòí•ittima com-
petente indicando:

1* il nome, il. dognome e il domicilio del proprietarlo
e de1Parmatore, quando questi non sia lo stesso proprietario,
e la dichiarazione se l'armatore intenda prendere parte alla
campagna o imbarcare persona di suas fiducia;

2· il nome e lla portata della nave o barca •

3° i sistemi di pesès che si vogliono adottare;
e 4• il numero e la qtialità degli strumenti e degli attrezzi

da pesca, e, se si tratta di pesca con scafaudro, i nomi e le
caratteristiche di questi.
L'autorità marittima tompetente, in seguito alla domanda

presentata, procederà all'arraolamento, a norma del pre-
cedente art. 23 e filascerà il permesso.
Le domande per le navi o barche straniere dovranno es-

sere munite del visto del rispettivo console.
Art. 29. -- NelPesercizio della pesca delle spugne non po-
rà farsi uso di navi, barche e apparecchi diversi da quelli
denunciati. Tutti i cambiamenti nella composizione dell'equi-
paggio dovranno essere dichiafati alPantorità che ha rila-
sciato il permesso. Lè spugne pescate dovranno essere cu-

stodite sulla ñave deposito a cui gli sentandri appartengono.
E' vietato di allontanarsi dai mari ßella Libia se ÿon si
sia provveduto alla registrazione del prodotto e pagato il
dazio di esportazione di cui alla tariffa dei dazi doganali
della Tripolitania e della Cirendida a¡iprovata con R. decreto
14 giugno 1913, 21. 1582.

Art. 30. - La pesca con lo scafaudro e con la draga (gan-
gava) è proibita lungo il litorale della Tripolitania e dells
Cirenaica, nella zona compresa fra il lido e la linea di 20
metri di profondità.
Art. 31. - I pescatori che esercitano la pesca con i sistemil

dello scafandro, del tuffo e della fiocina non possono pes
scare, trasportare e vendere spugne che, immerse ne1Pacquay
non raggiungano il diametro massimo seguente :

le equine di cm. 8;
le fine (melati) di cm. 4;
le zimmoche di cm. 4.
I pescatori che usino la draga non incorronö nelle penalitò'

stabilite dalPart. 61 per la pesca delle spugne inferiori aNa
dimensione minima ma queste devono essere consegnate al-
l'autorità marittima e vendute a beneficio dell'Erario.
Art. 32. - Possono essere accordate concessioni delPusa

esclusivo di determinate zone di mari a privati, a società
od associazioni, che si propongono di esercitare la spugni
cultura, siano ritenute idonee dalle autorità marittime e

presentino garanziè per la esecuzione delPesperimento. Lai
concessione è fatta mediante decreto dei Governi coloniali.
Art. 33. - Il servizio, il riposo settimanale dei palonibari

e delle altre persone addette alla pesca delle spugne e le re-
gole preventive degli infortuni nell'uso degli apparecchi di
pésca, sono regolate da norme speciali da approvare con de-
creto del Ministero delle colonie.
Art. 34. - Il prodotto della pesca delle spugne deve esa

sere portato nei porti di Tripoli, Bengasi e Derna per lui
relativa registrazione presso gli uffici doganali, i qualli avran-
no cura di denunciare alle autorità marittime del posto i
risultati delle registrazioni fatte e le eventuali infrazioni a
tale norma.
Coloro che contravvengono a tale disposizione, vendendo a

cercando di vendere il prodotto alla pesca in mare o in altri
porti, sono puniti a norma delle disposizioni contenute nel
titolo VIII del presente regolamento ed incorrono nella re-
voca del permesso.
Adempiuta la formalità della registrazione, i pescatori

potranno disporre liberamente,del loro prodotto.
Art. 33. - Le spugne da sottoporre alla registrazione

sono le seguenti:
Spugne equine;
Zimmoche;
Fine (melati);
Orecchi gi elefante.

Art. 36. - Le spugne mere raccolte sulla spiaggia sarann
sottoposte a registrazione presso Puilleio doganale più vicino
ed assoggettate ad una tassa di L. 25 al quintale. Dopo di
ciò coloro che le avranno raccolte potranno disporre libera-
mente delle stesse.
Le relative registrazioni saranno annualmente comuni-

cate alla Capitaneria, sede della rispettiva circoscrizione
marittima.

Art. 37. - Il permesso della pesca delle spugne ò soggetto
al pagamento dei diritti seguenti:

1° per ogni nave o barca addetta alla pesca colla fiocina
(tridente o Kamakis), L. 100;

2° per ogni nave o b,arca cui sono addetti tuffatori,
L. 200 ;

3° per ogni nave o barca addetta alla pesca con draga
(gangùva) e di stazza non superiore alle 5 tonnellate nette,
L. 200 ;

4° per ogni nave o barca addetta alla pesca come sopra
e di stazza superiore alle 5 tonnellate nette, L. 300 ;

5° per ogni macchina cui siano adibiti non più di 5 pa-
lombari, L. 1400 :
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0* per ogni palombaro oltre il numero di 5 in ciascunas
macchina, L. 200 ;

P per ogni nave o barca addetta alla pesca con speciale
apparecchio, L. 2000.
Art. 38. - Il Ministro per le colonie può sospendere la

pesca delle spugne, in determinate località, per la tutela di
questo prodotto, con decreto sul quale sarà indicata la du-
rata della sospensione.

FArt. 2.

greti del Regno d'.italia, mandando a chiunque .spetti di os-
seT,•varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad'dì 22 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Ÿ. I¿ANZA DI SCAIÆA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 174. -- GRANATA.

Sono abrogati gli articoli 54 e 55 del regolamento appro-
Vato con R. decreto 27 marzo 1913, n. 312, ed ò modificata
la numerazione degli articoli dello stesso regolamento, del 33
del cap. II, titolo VI, che prende il numero 39 al 53 del ti-

tolo VII che prende il n. 59. Il nuovo art. 59, già art. 53, è
mpdificato nel modo seguente :
« Gli istituti e le società commerciali mutuanti potranno

assoggettare a custodia il prodotto della pesca a bordo, me-
diÀnte un loro rappresentante, oppure ritirare il prodotto
stesso per depositarlo in magazzini designati dagli uinei ät
porto.

<2 Qualora il prodotto non venga ritirato dal creditore se

ne farà speciale annotazione nel giornale di pesca, firmata
dal debitore e dal creditore ».

' Art. 3.

Nel titolo VII del piedetto regolamento è aggiunto il se-
guerite nuovo articolo, clie prenderà il numero 60 :

« Qualsiasi operazione di credito mediante pegno sulla

nave ed accessori o sul prodotto della pesca dovrà essere com-
piuta dagli armatori e fatta in loro nome, salvo il consenso
dei ptoprietari della nave, quando siano diversi dagli arma-
tori. Sono salve le facotltà dei capitani, previste dagli arti-
coli 507 e 509 del Codice di commercio ».

Art. 4.

E' modificata la numerazione degli articoli del titolo VIII
« Infrazioni, pene e provvedimenti penali » del predetto re-
golamento 27 marzo 1913, n. 312, dal 50 che prende il nu-
niero 01, al 03 che prenderà il numero 68.
L'articolo che prende ill numero 61 è sostituito ditl se-

guente :
« Le contravvenzioni agli articoli 6, ultimo capoverso, 7

a 10, 12, 14 capoverso, 15, 20, sono punite con ll'ammenda da
L. 50 a L. 1000.

« Le infrazioni agli articoli 13, 14 prima parte, 17, 19, 20
primre secondo capoverso, 30, 31, 33, 34, 36, 45 ed ai divieti
che saranno emanati a tenore degli articoli 38 e 46 sono pu-
nite con la multa da L. 200 a L. 5000 ».

Art. 5.

La disposizione transitöria del titolo IX è abrogata.

Art. G.

Il Ministro por le colonie ò autorizzato a coordingre in
testo unieb 11 regolamento per l'esercizio della pesca marit-
tima in Tripolitania ed in Cirenaica, tenendo preseliti le
modiflenzioni introdottevi con questo e con i precedenti Regi
decreti 27 novembre 1919, n. 2391; 21 novembre 1920, n. 1712,
e 15 lugli 1923, n. 1778.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-

Numero di pubblicazione 2553.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 2281.
Modificazioni al Regi decreti 4 gemytio 1925, n. 123, sull'ordi•

uamento della Commissione suprema di difesa, e 6 settembre 1923,
n. 2000, sul servizio degli o%servatori industriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2000, riguardante
la istituzione del servizio degli osservatori industriali;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1925, n. 123, concernente

l'ordinamento della Commissione suprema di difesa;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sullla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la guerra, per la marina e per
l'aeronautica, di concerto con i Nostri Ministri Segretari
di Stato per le finanze, per la ginatizia, per i lavori pub-
blici e per l'economia nkzionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

*

Art. 1.

AIPart. 3 del R. decreto 4 gennaio 1925, n. 123, è 80801•
tuito il seguente : /
« Il Comitato deliberativo è composto come segue:
il Presidente del Consiglio dei Ministri, presidente;
if Duca della Vittoria, maresciallo d'Italia Alunande

Dias, vice-presidente;
il Ministro per gli affari esteri, il Ministro per le colo·

nie, il Ministro per Pinterno, il Ministro per Ic finanze, il
Ministro pe1' la guerra, il Ministro per la nyarina, il Mini-
stro per Paeronautica, il Ministro per Peconomia nazionale
e il Ministro per le comunicazioni.
« Possono essere chiamati a farne parte anche altri Mi-

nistri come membri con voto deliberativo, quando si trat-

tino questioni riflettenti la loro narticolare competenza.
« Vi interverranno come membri con voto consultívo:
il capo di Stato Maggiore generale, presidente del Con-

siglio delPesercito;
il capo di Stato Maggiore della Regia marina. presi-

dente del Comitato degli ammiragli;
il capo di Stato Maggiore della Regia aeronautica;
il presidente (lel Comitato per la riobilitazione civile

(di cui al seguente art. 5).
« Il Comitato deliberativo formula lo questioni anlle quali

gli organi consultivi sono chiamati ad esprimere il loro pa-
rere ed emanare le decisioni concernenti i provvedimenti di
carattere esecutivo.
« Organo per la notifica dei provvedimenti ò la segreteria

generale della Commissione suprema di difesa ».

Art. 2.

All'art. 4 del R. decreto 4 gennaio 1925, n. 123, è sosti-
tuito il seguente:
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Sono organi consultiëî della CoÈmissione suprema di di-
fesai ciascuno per lo questioni attinenti ailla rispettiva com-
petenza:

a) il Consiglio delPesercito (di cui alPart. 11 della leg-
ge 8 giugno 1925, n. 969);

b) il Comitato degli ammiragli (istituito con R. decreto
1° febbraio 1920, n. 156) ;

c) il Consiglio superiore della Regia aeronautica ;
4) il Comitato per la mobilitazione civile (di cui al se-

guente art. 5) ».

Art, 3.

311'art. 5 del R. decreto 4 gennaio 1925, n. 123, é sosti-
tuito il «guente :

« Il Comitato per la mobilitazione civile è organo di stu-
dio e consultivo della Commissione suprema di difesa per le
questioni inerenti alla utilizzazione di tutte le attività nazio-
nali, alla predisposizione, all'organizzazione eò allo impiego
dialle risorse occorrenti per la guerra.
« Il Comitato risiede presso il Ministero delPeconomia

nazionale ed è composto :

di un presidente nominato con decreto Reale, sa pro-
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri, e dei se-
guenti membri:

1° un rappresentante per ciascuno dei tre Ministeri,
guerra, marina, aeronautica;

2• i direttori generali del Ministero dell'economia na-

zionale_;
3° dieci direttori generali o capi servizio delle Ammi-

nistrazioni dello Stato, delegati (permanentemente, o a volta
a volta) secondo le questioni da trattare, dai Ministeri degli
affari estari, colonie, interno, giustizia ed affari di culto,
finanze, istruzione pubblica, lavori pubblici, comunicazioni
(uno per la marina mercantile, uno per le poste e telegrafi)
e dal Commissariato per l'emigrazione;

4• undici presidenti o rappresentanti delle grandi as-
sociazioni tecniche, culturali ed economiche del Paese, nomi-
nati dal presidente del Comitato, sentite le associtrzioni
stesse:

5° undici rappresentanti delle attività nazionali nel

campo della scienza, dell'industria, dell'agricoltura e del-

Peconomia, nominati dal Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, sentito 11 presidente del Comitato;
0• il segretario generale della Commissione suprema

di difesa.
« I rappresentanti di cui ai precedenti numeri 4 e 5 durano

in carica due anni; al 16 gennaio 1926 scade la metA di essi
in seguito a sorteggio.

« Il Comitato può aggregarsi, per decisione del suo pre-
sidente, volta a volta, persone scelte tra i particolarmente
competenti nelle questioni da trattarsi.
« Il Comitato è, per deliberazione del suo presidente, sud-

diviso in sezioni.
« Per lo studio e lo sviluppo delle questioni di sua compe-

tenza il Comitato fa capo ad una propria segreteria e agli
organi del Ministero dell'economia nazionale, secondo le di-

sposizioni emanate dal Ministero stesso, in accordo col pre-
sidente del Comitato.

« Il personale occorrente per il servizio di segreteria del

Comitato viene proposto dal suo presidente e comandato, a

sua richiesta, dai Ministeri interessati.
« Il presidente del Comitato per la mobilitazione civile fa

parte di diritto del Consiglio superiore dell'economin na

sionale, di cui all'art. 22 del R. decreto 6 settembre 1923.

n. 2125 ».

Art. 4.

Il 2° comma dell'art. 6 del R. decreto 4 gennaio 1925,
n. 123, è soppresso.
Il 3° comma dell'articolo medesim è sostituito dal se-

guente :
« La segreteria generale è retta da un uñiciale superiore

di Stato Maggiore d'el Regio esercito e vi sono addetti tre
umciali superiori, risþettivamente comandati dai Ministeri
della guerra, della marina e dell'aeronautica. Essa è posta
alle dipendenze disciplinari ed amministrative del Ministero
della guerra ».

Art. 5.

All'art. 3 d'el R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009, é sösti-
tuito il seguente:
« Il servizio degli caservatori industriali fa parte del Mi-

nistero dell'economia nazionale ed è alla diretta dipendenza
del presidente del Comitato per la mobilitazione civile, per
il suo speciale servizio ».

'Art. 6.

Al 3° e 4° comma dell'art. 5 del R. decrëto G settëälire
1923, n. 2009, sono sostituiti i seguenti:
« I dati raccolti dovranno essere comunicati, in via riser-

vatissima, esclusivamente alla segreteria del Comitato per
la mobilitazione civile, alla quale pure incombe l'obbligo del
sëgreto a norma del comma precedente.
« Per le comunicazioni di notizie che involgono gravi in-

teressi delle ditte industriali, queste possono riservarsi di
riferire direttamente al presidente del Comitato per la mo-

bilitazione civile ».

Al 2° comma delPart. O del R. decreto 6 settembre 1923,
n. 2000, è sostituito il seguente :
« Salvo che il fatto costituisca altro più grave reatö, l'os-

servatore industriale, od altri che, aç.partenendo al personale
dipendente dal presidente del Comitato per la mobilitazione
civile, comunichi, anche ad una' sola persona, le notizie
fornite d'alle ditte industriali, è punito con la detenzione
fino a 30 mesi e con la multa sino a L. 3000 ».

Art. 8.

Al 1° comma dell'art. 7 del R. decreto G settembre 1923,
n. 2000, è sostituito il seguente:
« Gli osservatori industriali'saranno scelti fra i tenenti co-

ionnelli, maggiori e capitani del Regio esercito e gradi corri-
spondenti della Regia marina e della Regia aeronautica e fra
i chimici delle suddette Amministrazioni militari; e saran-

no ammessi allo ap:Tinle servizio con le norme c.he verranno
emanate dalle Amministruzioni militari interessate, di con-
certo col 3Iinistero dell'economia nazionale ».

Art. 9.

Al 2° comma delPart. 10 del R. decreto G settembre 1923,
n. 2000, ò sostitnito il s? nente:
« Alle spese ordinarie di ufficio (escluse quelle relative

alPammobiliamento, riscaldamento ed illuminazione) prov-
vederà il Ministero delFeconomia nazionale, sul cui bilancio
sarà inseritta la somma di L. 60.000 elm serra erogata e

ripartita secondo le norme d'a stabilirsi dal Ministero del-
J'economin nazionale di converto con nuello delle finanze ».
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Art. 10. •

Il Ministro per Peconomia nazionale provvederà a coordi-
Ilare le funzioni del servizio osservatori industriali con quelle
dei dipendenti organi che abbiano compiti allini.
Il Presidente del Consiglio è autorizzato ad emanam

bgni altra disposizione necessaria per regolare i passaggi di
attribuzioni e di compiti in conseguenza del pmsente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
S'tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 2 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Il presente decreto avrà vigare dal giorno stesso della sua
þubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e' sarà pre-
mentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
'pseervarlo e di farlo osservare.

MUSSOLINI - ŸEDERZONI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 178. - GRANATA.

Dato a San Rossore, addì 1.5 ottobre 1925. Numero di pubblicazione 2555.

REGIÓ DËCRETO 22 novembre 1925, n. 2290.

VITTORIO EMANUELE. Quantitativo massimo di semi oleosi provenienti dalle Co.
lonle italiane da ammettersi annualmente nel Ilegno con tratta.

MUSSOLINI - ŸOLrt - Rocco - Giv- mento di favore.

RIATI - lŠELLUZZO.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco. VITTORIO EMANUELE III

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 29 df¿embre 1925 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
¼tti del Governo, registro 243, foglio 184. - GasNAn.

RE D'ITALIA

Numero di, pubblicazione 2554.

REGIO DECRETO 2 novembre 1925, n. 2287.

Proroghe di termini per i medici di bordo della Venezia
Giulia.

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 2ß novembre 1921, na<
mero 1797;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo ðecretato e decretismo:

VITTORIO EMANUELE III
Art. 1.

PER GRAZIA DI "IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 16T;
Veduto il parere del Consiglio superiore di sanità;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Eulla proposta del Nostro Ministro Seg etario di Stato per

gli affari dell'interno e del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il quantitativo massimo dei semi oleosi delle Colonie ita-
liane da ammettere annualmente all'importazione nel Re-

gno, col trattamento di favore stabilito dal R. decreto legge
23 novemhre 1921, n. 1797, ò portato alla misura di quin-
tali 150,000.

'Art. 2.

Il presente decreto, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-

legge 23 novembre 1921, n. 1797, sarà prosentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.

Art. 1, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-

Sonó prorogati di un anno. a far tempo dal 4 luglio 1925, creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-

i termini indienti al 2° ed al 3" comma delPart. 3 doli R. de. servarlo e di farlo osservare.

creto 11 gennaio 1923, n. 167.
Dato a Roma, addì 22 novembre 192.5.

Art. 2.

Alle sessioni di esami di idoneitù, previste nel 3° ëomma
delPart. 3 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 167, che giotran-
no essere bandite prima dylla sendenza del 4 luglio 1920, i
manitari olla Venezia Giulia. autorizzati provvisoriamente
a continunie.nelPesercizio delle funzioni di medlico di bordo,
potranno \partecipare, indipendentemente dal limite di età
di anni 39, flsento per Pammissione agli esami di che trat

tasi, dalPgrt. 1 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 107.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA D1 SCALEA -

Per il Ministro delle finanze (R. de-

creto 10 ottobre 1925, n. 195G) Mtrs-
SOLINI - SELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1925.

AIII del Governo, registro M3, foglio 187. -- GRANATA.
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Numero di pubblicazione 2556.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 2289.

Disposizioni circa la responsabilità degli amministratori del
Comuni e delle Provincie e l'approvazione dei conti di detti Enti.

VITTORIO EMANUELE III
PER QRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto col blinistro per le
11nanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. O della legge comunale e provinciale, testo unicö
4 febbraio 1915, n. 148, è sostituito dal seguente:
« Il Consiglio di prefettura ei compone di un numerö di

consiglieri non maggiore di tre.
« E' presieduto dal Prefetto, o da chi ne fa le veci.
« Per l'esame dei conti intervengono in Consiglio di pre-

fettura, con voto deliberativo: il ragioniere capo della Pre-
fettura ed il direttore di ragioneria od il ragioniere capo
dell'Intendenza di finanza. Durante la discussione assiste,
con voto consultivo, quello dei funzionari di ragioneria che
ha compilata la relazione sul conto in discussione e che,
salva la responsabilità civile, a norma di legge, è pure per-
sonalmente responsabile degli errori di calcolo, e qualora
ometta di rilevare le eccedenze di spese d'i fronte agli stan-
ziamenti ammessi in bilancio o accresciuti nei modi di legge,
le irregolarità di cui fossero viziati i mandati di pagamento
e la deficienza o irregolarità dei documenti prescritti così
per le riscossioni, come per le spese, e tutti i casi di respon-
sabilità degli amministratori contemplati dal successivo
art. 3 ».

Art. 2.

L'art. 99 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, è so-
stituito dal seguente :

« L'art.. 317 della legge è abrogato e sostituito dal se-
guente:
« I tesoriori comunali e provinciali devono rendere i conti

nel termine di tre mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si
riferiscono.

« Qualora i conti non siano presentati entro tale termi-
ne, il Prefetto o il Sottoprefetto, secondo la rispettiva com-
petenza, li fa compilare di uincio a spese dei tesorieri i
quali incorrono, inoltre, in una multa da L. 1000 a L. 10,000,
da stabilirsi dal Prefetto o Sottoprefetto e che viene devo-
Iluta a favore della Cassa di previdenza per i segretari ed
altri impiegati degli Enti locali.

« 1 Consigli comunali e provinciali devono deliberare i
conti nella prima sessione dopo la presentazione, purchè dal
giorno di questa sia decorso un mese; se la deliberazione
non avviene entro tale termine, l'esame dei conti è deferito,
rispettivamente, ni Prefetto o al Sottoprefetto che lo fa
eseguire da un Commissario in sostituzione del Consiglio.
Il Commissario accerta anche le ragioni della mancata de-
liberazione del conto da parte del Consiglio e ne riferisce
al Prefetto o al Sottoprefetto per i provvedimenti discipli
nari da adottarsi, a norma deŒ11 nyticoli 42 43 e 49 del
R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2839, a enrien del segre
tario o del ragioniere, qualorn la mancata deliberazione
del conto sia ad essi da imputarsi.

« Della deliberazione ,del Consiglio comunale o provin-
ciale o del Commissario sul conto è data notizia al conta-
bile, in quanto porti variazioni nel carico e discarico, ed
agli amministratori che fossero stati designati responsabili,
con notilles per mezzo del messo comunale, contenente Pin-
Vito a prenderne cognizione entro 30 giorni, nella segreteria
del Comune o della Provincia, insieme col conto, con la
relativa deliberazione, con il rapporto dei revisori e con tutti
gli atti e documenti che ne fanno parte.
« Contemporaneamente il sindaco, a mezzo di avviso da

affiggersi all'albo pretorio per otto giorni ed il presidente
della Deputazione provinciale, a mezzo di avviso, da in.
serirai nel Foglio degfli annunzi legali della provincia e

da affiggersi alil'albo pretorio dei Comuni capoluoghi di
circondario per il periodo suindicato, informano il pubblicó
della avvenuta deliberazione sul conto e del deposito di
esso nei rispettivi uffici di segreteria. Entro otto giorni
dall'ultimo del deposito di cui al comma precedente il con-
tabile e gli amministratori, nonchè qualunque contribuente,
possono presentare in iscritto, senza spesa, rispettivamente
le lloro deduzioni o i loro reclami.
« Trascorso il termine suindicato, il contö è trasmessö

all'ufficio di Prefettura, con i documenti giustificativi del-
l'entrata e della spesa ed è sottoposto al giudizio del Con-
siglio di prefettura, il quale deve decidere nel termine, di
sei mesi, udito, ove lo richiedano, le parti interessate.
« La. decisione del Consiglio di prefettura viene pubbli-

esta nei modi di cui al comma quinto e contro di essa è'
ammesso ricorso alla Corte dei conti, anche da parte di qual-
siasi contribuente, ancorchè non abbia previamente recina
mato al Consiglio di prefettura.
« Nel caso che il ricorso sia prodotto dal contribuente, il

termine relativo decorre dall'ultimo giorno della pubblica.
zione della decisione del Consiglio di prefettura, si sensi
del comma precedente.
« Le modalità del procedimento dinanzi al Consiglio di

prefettura e del ricorso alla Corte dei conti sono stabilite
col regolamento ».

'Art. 3.

L'art. 100 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, è sö-
stituito dal seguente :
« Gli amministratori che ordinano spese non autorizzate

in bilancio o non deliberate dai rispettivi consigli, e, nei
casi degli articoli 26 e 90 del R. decreto 30 dicembre 1928,
n. 2839, dalla. Giunta municipale o dalla Deputazio1ie pro-
vinciale, o ne contraggano Pimpegno, ovvero diano esecu-
zione a prossedimenti comunque non adottati ed approvati
nei modi di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.
« Gli amministratori incorrono ugualmente nella respon-

sabilità di eni al comma precedente:
1° quando abbiano proceduto a locazioni, alienazioni,

acquisti, appalti di cose od opere senza Posservanza, delle
relative disposizioni di legge;

2° quando abbiano trascurato Papplicazione e la riscos-
sione dei tributi regolarmente deliberati o delle altre en-

trate pertinenti all'Ente e ne sia derivato un danno a

questo;
3 quando abbiano proposto 10 stanziamento di entrate

puramente figurative dirette a pareggiare fittiziamente il hi-
lancio, ancorebè le relative proposte sinno state deliberate
dal Consiglio ed anvrovate nei modi di legge,

« La responsabilitù delle spese che fossero deliberate co-

me urgenti dalla Ginnta municinale o dalla Depntazione
nrovinciale cesan soltanto allorchè no sia intaiennta la re-
tifica da parte dei rispettivi Consigli e questa sia stata ap-
provata nei modi di legge ».
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Art. 4.

L'art. 101 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, è so-
stituito dal seguente :

« Le cause di responsabilità dei contabili di fatto e, degli
amministratori, ai sensi rispettivamente degli articoli 209 =

della legge comunale e provinciale, testo unico 4 febbraio

1915, n. 148, e 100 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
possono essere iniziate di ufficio, o sopra richiesta dell'au-
torità di vigilanza, o su istanza di qualsiasi contribueng e

decise anche separatamente dall'esame e dal giudizio sul
conto ».

rArt. 5.

Il presente decreto stalrà presentatö al Parlatnentõ pe1' la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOL1xt - FEDERZONI - VOLPI.

,Vistd, il Girardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 30 dicembre 1925.

Atti del Governo, registro 243, foglio 186 -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2557.

REGIO DECRETO 29 novembre 1925, n. 2288.

Modificazioni ed a'giunte al vigente regolamento sulla Sa-
nità marittima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 43 del testo unico üÞlle leggi saa tarie, ap-
provato con il R. decreto 1° agosto 190T, n. 036;
Veduto 11 regolamento per la Sanità vnarittima, pprovato

con il R. decreto 29 settembre 1895, n. G36, modifi sto con i

Regi decreti 7 luglio 1910, n. 573, e 11 gennaio 192 , n. 1GT;
Veduti i Regi decreti 20 maggio 1897, n. 178, e 19 otto-

bre 1898, n. 454;
Veduto il parere del Consiglio superiore di sanità;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno e del Nostro Ministro Segretario
di Stato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 28, 20 e 33 del regolamento approvato con

R. decreto'20 settembre 1895, n. 030, moditicato con i Regi
decreti T luglio 1910, n. 573, e 11 gennaio 1923, n. 107, sono
sostituiti i seguenti :
Art. $8.--- Nessuno può imbarcare come medico di bordo

se non sia fornito dell'autorizzazione a singgiare con tale
analifico.

L'autorizzazione è concessa dal Ministero delPinterno ai
medici i quali abbiano sostenuto con esito favorevole ppe.
ciali esami di idoneità, che avranno luogo, oltre che in

Itoma, nei principali porti del Regno, che saranno designati
dallo stesso Mínistero.
Le sessioni di egami sono indette a cura del Ministerd

dell'interno ogni due anni o entro minor tempo quando ciò
sia richiesto dalle esigenzo del servizio sanitario della ma-

rina mercantile.
Lo stesso Ministero dell'interno chiama a far parte per

ciascuna Commissione esaminatrice un rappresentante dellar
Direzione generale della marina mercantile e uno de ' Com-
missariato generale dell'emigrazione.
Art. 29. - Per l'ammissione agli esami enzidetti, gli aspi-

ranti alla autorizzazione per medico di bordo debbono pre-
sentare, nei modi e termini ehe verranno 11 dicati per cia.
scuna sessione, i documenti che seguono :

1° htto di nascita, dal quale risulti che il candidato
non ha superato, alla data nella quale fesame viene ban-

dito, il quaran.tesimo anno di etA;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° dåploma di abilitazione alPesercizio della medicina

e chirurgia conseguito nel Regno o diploma di laurea in

medicina e chirurgia conseguito presso unn università del
Regnó entro il 31 dicembre 1924 o conseguito entro il 31 di-
cembre 1925 da coloro che si trovassero nella çondizione
prevista dalPart. 6 del R. decreto 31 dicembre 102.1, n. 2909.
Il diploma di abilitazione o il diploma di laurea deve essere

stato conseguito da almeno due inni compiuti;
4 certificato di buona condotta, rilaaeiato dal sindato

del Comune di residenza, in data non anteriore a tre mesi;
5° certificato penale di data non anteriore a tre mesi;
6° certificato di iscrizione in un ordine dei medici chi-

rurgi del Regno;
'i" certificato di un medico militara o di un ufficiale see

nitario comunale, di data non anteriore ad un meso, dal

quale risulti.cho l'aspirante non è affetto da malattie fisiche
o psichiche e non presenta deficienze organiche che gli ima
pediseano di esercitare le funzioni di medico di bordo.

Art. 33. - I medici di bordo sono tenuti a prestare Pas-
sistenza medica e chirurgica a tutte le persone imbarcate

sulla nave.; tale assistenza ò gratuita ner le persone com-

ponenti. Pequipaggio, per i passeggieri di 36 classe, per gli
emigranti e per gli impiegati dello Rtato che viaggiano per
ragioni di servizio; tuttavia, i medici di bordo potranno
essere autorizzati a percepire un onorario per le prestazioni
richieste dagli altri passeggieri di classe nei casi e nella

misura che saranno indienti dal Ministero de1Pinterno, di
concerto con quelli degli affari esteri a delle comunicazioni.
I medici di bordo autorizzati hanno, inoltre, analitA e

competenza di uineinle sanitario governativo per la tutela

della igiene e sanità a bordo, durante la intera durata del

viaggio, comprese le soste nei porti esteri di scalo e di desti-
nazione.

Art. 2.

Al capa IV del regolamento çor la sanità marittima, ap-
provato con il R. decreto 29 settembre 1895, n. 636, sono age
giunti i seguenti articoli:
Art. 294>is. - Per i medici della Regia marina e del Regiö

esercito, i quali abbiano compiuto almeno sei anni di servi-
zio effettivo, siano essi in servizio attivo oppure no, Panto-

rizzazione ad imbarcare come medico i bordo, di cui alPar-
ticolo 28, può essere conceaan dal Ministero delPinterno a

seguito di speciali esami integrativi in ostetricia e in pedia-
tria, che saranno indetti in apposite sessioni a cura del Mi-
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nistero.atesso ed ai quali detti sanitari potranno' essere am-i
messi.in deroga.del limite di età,' di cui al n. .1 dell'art. 20.
Per Fammiúsione 'agli esami anzidetti i medidi della Ré-

gia marina egl Regio esei•ci dovranno presentare, nel
módi e termini indicati per ciascuna sessione, i documenti
che sairanzio i•ichiesti dal Ministerd dell'interno.!
Potranno esselv edonerati da tali esami quelli fra gli aspi-

ranti che dimostrino conti ti‡oli'presentati di avere prestato
per almeno sei mesi regolare servizio in un reparto ospe·
daliero o olinico per ciascuna delle specialità gi ostetricia
e pediatria.
Art. 20-ter. - Qua.lora, a norma delle disposizioni vigenti,

becorra per 11 ervizio igienico e sanitario di bord'o un se-

condo ed eventualniente un terzo medico, è data facoltà al
Prefetti- delle Provincie marittime, ove concorrano speciali
condizioni di necessità e di urgenza, di consentire che, in ag-
giunta al sanitario autorizzatò, vengano imbarcati Inedici
éprovvisti della,autorizzaiione, da scegliersi.fra quei sani-
tari che il Ministero iscrive in apposito elenþo, a seguito
della ,produzione, dei seguenti documenti : -

1• certificato di cittadinanza italiana;
2• diploma di abilitazione alPesercizio della medicina e

ohirurgia, consegnito nel Regno o diploma di laurea in me-
dicina e chirurgia conseguito presso una università del Re-
grio entro il 31' dioembre 1931 o conseguito entro il 31 di-

cembre 1925 da coloro che si trovassero nella dondizione pre-
vistne dalPart. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.
11 ôiploma, di abilitazione o il diploma di laurea deve esser'e
stato conseguito da almeno due anni compiuti;

3° certificato di iscrizione in un Ordine dei medici e chi-
rurgi del Regno;

4° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco
del Comune di residenza, di data non anteriore a due mesi;

certificatö penale di data non anteriore a due mesi;
6* cekificato di un medico militare o di un ufficiale sa-

nitario comunale, di data non anteriore ad un mese, del

quale, risulti che l'aspirante non è affetto da malattie fi-

siehe o psichiche e non presenta deficienze organiche che

gli impediseÁno di esercitare le funzioni di medico di

bordo.
Non sairà concessa dal Ministero la iscrizione in detto

elenco a quei sanitari che non dimostrino, coi titoli pre-
se2itati, di avere una sufficiente cultura nelle discipline
igieniche e provata abilità nell'esercizio pratico della me

dicina, della chirurgia d della ostetricia.
Qualora dall'esame del certificato di cui al n. 6, risul-

tino necessari nuovi accertamenti, questi sono compiuti con
le formalità indicate al comma 5 dell'art. 37.bia.
Ai detti sanitari competono i doveri prescritti dalle si-

genti disposizioni per i medici autorizzati e sono applicabili
le disposizioni relative ai. medici di bordo autorizzati, con-
tenute nei successivi articoli 33, 37-bia (secondo e ultimo

comma) e 37-ter (eccettuata la lettern B).
Art. 37-bia. - Con decreto del Ministero dell'interno so-

no ordinate, a periodi non maggiori di cinque anni, revi-
sioni generali o parziali delle autorizzazioni ad imbarcare

quale½nedico di bordo.
A tale fine i sanitari autorizzati hanno l'obbligo di no-

tificare al Ministero dell'interno ogni cambiamento della loro
residenza.
Coloro che sono chiamati alla revisione devono presenta-

re al Ministero dell'interno il decreto di autorizzazione ad
imbarcare come medico di bordo, unita.mente ai certificati
di cui al numeri 4, 5, 6 e 7 dell'art. 29.

Il Ministero, qualora daill'esame dei documenti risulti-
no le.condizioni di idoneità fusica, psichica e morale indi-
cate nell'art. 29 e quelle relative ai viaggi compiuti di cui

· alParti 37-ter, restituisce il dedreto di autorizzazione con im
visi;o, attestante la eseguita revisione.
'Ove dall'esame del certificato di, cui al n. 7 dell'art. 20
risultino necessari nuovi accertamenti, questi sono compiu-
ti da una Commissione all'uopo nominata di volta in volta
e per ciascuna Provincia dal Ministero de1Pinterno, compo-
sta dg medico provinciale che la presiede, da un ufficiale
medico di grado superiore del Regio esercito o della Regia
marind, e dal presidente del Consiglio dell'Ordine dei me-
dici e thirurgi o da un medico ano delegato, componente
del Consiglio dell'Ordine stesso.
Le spese che possono occorrere per la convocazione del-

la Commissione sono a carico del sanitario interessato, che
versa in deposito preventivo alla competente sezione di Te-
soreria provinciale la somma che il Ministero delPinterno
indica, per il tramite del Prefetto.
In.ogni tempo il Ministero delPinterno può fare obbligo

al titolare della autorizzazione ad imbarcare quale anedico
di bordo, di sottoporsi a speciale vie ta di revisione, per ac-
certare se esso possieda i requisiti fisici e psichici prescritti,
da eseguirsi con le modalità indicate nei comma preceden-
ti, nonchè di dimostrare il possesso dei requisiti morali pre-
scritti. Tale visita di. revisione potrà essere ordinata dal
Ministero delPinterno anche quando ne riceva motivata pro-
posta da parte del Ministero degli affari esteri (Commissa-
riato generale delPemigrazione).
Art. 37-tcr. - Indipendentemente dai motivi disciplinari

di cui all'art. 36, Pantorizzazione ad imbarcare come me-

dico di bordo:

A) Viene revocata dal Ministero dell'interno:
1° ogni volta che in seguito a revisione ordinaria o

atraordinaria risultino minorate nel sanitario autorizzato
la idoneità fisica o quella psichica indicate nel n. T del-
l'art. 29;

2° quando sia intervenuta condanna penale che abbia
per effetto la sospensione dalPesercizio della professione.
B) Può essere revocata quando nel quinquennio interce-

dente fra una revisione e Paltra il sanitario autorizzato non
abbia compinto, con le funzioni di medico di bordo, almeno
cinque viaggi. Tale circostanza deve risultare dai visti di
andata e di ritorno ovvero di sola andata o di solo ritorno,
secondo i casi, che il sanitario ha Pobbligo di fare apporre
dalle competenti Ca.pitanerie di porto sul propri,o decreto
di autorizzazione.

C) Viene sospesa:
1° quando il sanitario autorizzato non si sottoponga,

senza ginstificato motivo, alla visita individuale o alla re-

visione collettiva di cui all'art. 37-bia;
2° quando il sanitario autorizzato venga .sottoposto a

giudizio per delitto.
La sospensione o la revoca sono adottate dal Ministero

delPinterno con proprio decreto motivato, da notificarsi al-
Pinteressato in via amministrativa.
Il provvedimento del Ministero è definitivo.
Art. 3T-qualcr. - Il dapitano della nave che abbia im-

barcato per il servizio igienico-sanitario uno o più medici
di hordo, ù tenuto ad annotare, motivandoli, nel giornale
nautico e per cinseuno dei sanitari, gli eventuali alldebiti
da lui rik sati nei loro confronti.
In tal caso l'estratto del giornale nautico, per la parte

anzidetta, è sottoposto a visione del medico di bordo inte-
ressato, il quale dovrà firmarlo, e, al termine del viaggio,
verrà consegnato dal capitano alla competente Capitaneria
di porto.
La Capitaneria trasmetterà detto documento al Ministero

dell'interno (Direzione generale della sanità pubblica) uni-
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tamente alle dedluzioni che i sanitari interessati ritengano di
formulare.

Ordinianio che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a cliiunque spetti di
ossertarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - FEDURZONI - CUNU.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 179. - GRKNATA.

Numero di pubblicazione 2558.

REGIO DECRETO 15 novembre 1925, n. 2274.
Dichiarazione di pubblica utilità delle espropriazioni dei beni

immobilg dell'Aeroporto Ferdinando Bonazzi, in Campoiormido.

N. 2074. R. decreto 15 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'aeronautica, vengono dichiarate
di pubblica utilità le espropriazioni dei beni immobili
costituenti l'attuale Aeroporto Ferdinando Bonazzi, in
Campoformido.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 dicembre 1925.

Numero di pubblicazione 2559.

REGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2250.
Erezione in Ente morale de11a cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio di Carmagnola.

N. 2250. R. dec'reto 26 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posh del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Entre morale la cassa scolastica del Regio liceo-gin-
nasio di Carmagnola, ed ò a,pprovato lo statuto organic.o.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1925.

RELAZIONE e ,REGIO DECitETO 13 dicembre 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Cicagna (Genova).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dèll'interno, a S. M. il Re, in udienza del 13 dicem-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunAle d'i

Øicaigna, in provincia di Genova.

rivolto ad avversare de nuove correnti nazionali, determinande
nell'ambiento 'locale:µna diffusa o vivace reazione, che ha avuta
palesi e sintomátkhe manifestazioni in occasione della costitu.
zione del Comitato per il Monumento ai caduti, o che, qualora
non no fossero prontamente rimosso le cause, potrebbe degene-
rare in gravi perturbamenti ancho con ripercussioni nei finihimi
Comuni della vallata di Fontanebuona, stretti da molteplici rap-
porti al comune di Cicagna', che viene considerato come il natu-
rale capoluogo.

Le persistenti anormali condizioni dello spirito pubblico e
la necessità di assicurare il normale svolgimento dei servizi della
civica azienda, hanno determinato il Prefetto a sospendere la
rappresentanza elettiva, affidando la provvisoria gestione del
Comune ad un suo Commissario.
In tale situazione, non potendosi far luogo alla convocazione

dei comizi per la integrazione della ordinaria rappresentanza
elettiva, ed occorrendo anche munire l'amministratore straordi-
nario di più ampi poteri per procedere alla riorganizzazione
della civica azienda, si rende indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente conversione in Regio del
Commissatio prefettizio.
A ciò provvede lo schema di decreto cho ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONÌÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per gli affari delPinterno;
Visti di atticoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modiflcato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cicagna, in provincia di Genova,
è eciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Orazio Garbarino è nominato Commissarld
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini då legge.

Wrt. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

MAESTA',

Gravi dissensi manifestatisi nella compagine dell'Ammini-
stražione, epmunale di Cicagna determinarono, nello scorso feb-
braiò, le dimissioni di otto consiglieri, tra cui il sindaco e due
assessori, d poichò altro consigliere si era dimesso dalla carica
fin dal luglio del 1923, il Consiglio venne a trovarsi in monero
insufficient ad assicurare il regolare funzionamento della civica
azierida.

Na la uova Amministrazione formatasi a seguito del yitiro
delle ditäissioni da parte di tre soli consiglieri, ha potuto espli-
care regolabnente la sua attività. Vissuta di vita stentath e4
incerta, fra\ la indifferenza prima, l'occulta e poi palese ospilità
della :grand maggioranza della popolazione, ogni sua azione ha

DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1925.
Autorizzazione alla Società anonima « Assicurazioni alta

Italia » con sede in Torino, all'esercizio nel llegno delle assi•
curazioni e delle riassicurazioni sulla durata della vita umana.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 960, e "A sot•

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
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Visto .il R. decreto-legge 5,aprile 1925, n. &&0, che ha mo-
dificato i decreti-legge sóvracitati;
Visto il regulamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1025, n. 03;
Vista la domanda in data 2 dicembre 1925 della Società

anonima « Assicurazioni alta Italia », con sede in Torino,
tendente ad ottenere Pantorizzazione ad esercitare del Re-

gxio l'industria delle assicurazioni sulla durata della vita

umana;
Ritenuto clie la Società stessa con deliberazioni delPas-

sembles in data 11 luglio e 30 ottobre 1925, regolarmente
aillsse e pubblicate, ha portato il proprio capitale azionario
a L. 20,000,000, destinandone L. 10,000,000 all'esercizio del

ramo vita;
Considerato clie è stata fornita la prova della sottoscri-

zione delPintero capita:le e dell'avvenuto complessivo Ver-

samento per la somma ,di L. 6,500,000, di cui L. 5,500,000
in conto del capitale 'riservato alliesercizio del ramo vita;
Visto il certiflento in data 1• dicembre 1025, comþrovante
il deposito presso la Banca d'Itdlia, sede di Torino, di titoli
di rendita italiana 3.50 ÿer cento per il complessivo valore
nominale di L. 2,000,000 ;
Viste le baal tecniche adottate dalla predetta società per
il calcolo dei premi e delle riserve ;
Viste le tariffe dei 'premi puri e dei premi lordi e le con-

dižioni generali di assicurazione per le varie sp,ecie di con.

tratti;

un premio annuo per la durata de1Poperazione 'ek jin ogni
caso non oltre la morte dell?assicurato.
6. Tariffa denominata & A di assicurazione temporanea in

caso di morte a capitale costante a premio annuo, per l'as-
sicurazione di un capitale pagabile alla morte dell'assicus
rato se questa avviene entro la durata del contratto.
' 7. Tariffe denominate 4-B (per adulti) e 4-C (per età giõ-
vanili) di assicurazione temporanea in caso di morte a co-

pitale crescente a premio annuo, per l'assicurazione di un
capitale crescente pagabile alla morte dell'assicurato purchè
questa avvenga entro un dato periodo.
8. Tariffe denominate 5-A (per adulti) e 5-B (per età gio-

vanili) di assicurazione di capitale differito a premio annuo,
per l'assicurazione di un capitale pagabile ove Passicurato
raggiunga l'età stabilita.
9. Tariffa denominata 6-A di assicurazione di rendita vi-

talizia differita a premio annuo, per Passicurazione di una
rendita vitalizia a cominciare da un dato termine, a premio
annuo pagabile durante il differimento.
10. Tariffe denominate 6-B di assicurazione di rendita

vitalizia immediata, per Passicurazione di una rendita vita-
lizia immediata sopra una testa rispettivamente pèr maschi
e femmine.

Roma, addl 20 dicembre 1925.

p. Il Ministro : ITALO BALBO.

Decreta :

Art. 1.

La Società anonima « Assicurazioni alta Italia », con sede
in Torino, capitale sottoscritto L. 20,000,000, versato lire

6,500,000, è autorizzâta all'esercizio nel Regno delle assicu-
razioni e delle riassicurazioni sulla durata della vita umann,
sotto l'osservanza delle disposizioni contenute nei decreti-
legge e nel regolamento sovracitati.

Art. 2.

Sono approvate le seguenti tarige e le condizioni di po-
lizza, secondo gli esemplari:presentati dalla predetta Società,
debitamente autenticati:
1. TarifŒ denominata 1-A di assicurazione per la vita in.

tera a premio vitalizio, per l'assicurazione di un capitale
pagabile alla morte dell'assicurato in qualunque epoca essa

avvenga.
2. Tarifa denominata 1-B di assicurazione per la vita

intera a premio unico, per Passicurazione di un capitale
pagabile alla morte dell'assicurato in qualunque epoca essa

avvenga, a premio unico.
8. Tarifa denominata 1-C di assicurazione per la vita

intera a premio temporaneo, per l'assicurazione di un capi-
tale pagabile alla morte dell assicurato in qualunque epoca
essa avvenga, a premio temporaneo.
4. Tarifa denominata 2-A di assicurazione mista a pre-

mio annuo, per l'assicurazione di un capitale pagabile alla
scadenza del termine stabilito oppure immediatamente in
caso di premorienza dell'assicurato.
5. Tarifa denominata 3-A di assicurazione a termine fisso

a premio annuo, per l'assicurazione di un capitale pagabile
alla scadenza del termine stabilito, contro il pagamento di

DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1925.
Autorizzazione alla Società anonima « Assicurazioni alta

Italia » con sede in Torine, ad esercitare nel Regno I'assicura-
zione e la riassicurazione nei rami cristalli, grandine e bestiame,
oltre che nei rami già precedentemente autorizzati.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti.in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che ha modi-

ficato i decreti-legge sovracitati;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Visto il decreto Ministeriale 12 luglio 1924, col quale la

Speletà anonima « Assicurazioni alta Italia » è stata autoriz-
zata all'esercizio delle assicurazioni e delle riaesicurazioni
contro i danni nei rami incendio, disgrazie accidentali, furti,
responsabilità civile e trasporti;
Vista la domanda 5 dicembre 1925 presentata dalla stessa

società allo scopo di ottenere l'autorizzazione ad esercitare
in altri rami di assicurazione;

Decreta:

La Società anonima « Assicurazioni alta Italia », cõn sede
in Torino, capitale sottoscritto L. 20,000,000 versato lire
6,500,000, è autorizzata ad esercitare, nel Regno l'assicura-
zione e la riassicurazione nei rami cristalli, grandine e be-
stiame, oltre che nei ratui ai quali è stata precedentemente
autorizzata.

Roma, addl 26 dicembre 1925.

p. Il Ministro: ITALO BALBO.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELí0NE GENERALE DEL DEBITO PUUßLICO

Rettifiche d'intestazione. 3. Pubblicazione (Elenco n. 19).

Si dichiara clie le rendito seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aiuministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate o vincolato como alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE
della sINTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ItETTIFICA

s di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Buono Tesoro 644 Cap.50,000 - Moreno Chiarina-Maria-Vincenza fu France- Moreno Maria-C1tiara-Vinccnza fu Francesco

645 a 34, 500 - sco, minore sotto la patria potestá della minore, ecc. èomo contro.
one riadre Fernanda Manfredini di Guglielmo,

ved. Moreno.

Cons, 5 fe 232°141 200 - Albertini Gian-Mario fu Alberto, minore sotto Albertini Giovanni fu Alberto, minore, ecc.

la patria potestá della madro Brambilla como contro, con usufrutto como contro.
Laura, ved di Albertini Alberto, dom. a

Milano; con usufrutto a Brambilla Laura

fu Franceseo, ved. di Albertini Alberto, dom.
a Milano,

a 367828 510 - Trentin Giulio, Giorgio, Maria, Olga e Mar- Trentin Giulio, Giorgio, Maria, Olga e Mar.

gherita fu Antonio, minori sotto la patria gherita fu Tillorio, nunori, ecc., come con•

potestà della madre Viotto Marina, ved. di tro.
Trentin Vittorio, dom. a Mestre (Venezia)
in parti eguali,

s 333928 115 - Costa Marianna fu Paolo, moglie di Sposito Costa Marianna fu Francesco-Paolo, moglie,
Giuseppe, dom. a Palermo, vincolata. ecc., come contro, vincolata.

3.50% 683658 70 - Bagnasco Rosa fu Giovanni, nubile, dom, a Bagnasco Rosa fu Giuseppe, nubile, ecc., co-
Cairo Montenotte (Genova). me contro.

Cons. 5 % 374128 500 - Corto Armando di Luigt; minore sotto la pa- Corte Giovanni di Luigi, minore, ecc., come

tria potestá del padre, dom. in Genova. contro.

s 160070 130 -

a 137843 110 -

e 133283 185 -

Monico Vittorio, Ernesto e Maria-Luisa fu Gi-

no, minori sotto la patria potestá della ma-
dre Ruggeri Maria Ugolina di Ernesto, ved.
di Mon'co Gino, glom. in Altavilla Vicentina
(Vicenza); con usufrutto Vitalizio a Dalla
Vedova Elisa fu Giuseppe, ved. di Monico
Vittorio, dom. a Vicenza.

Intestata coino contro, con usufrutto vitali-
zio a Dalla,Vedova Alma-Elisa fu Giuseppe,
vedova di Monico Vittorio o Pietro-Vittorio,
dom. a Vicenza.

3.50 % 322207 14 - Ucrlo Maria-Rosa-Cristina di Mauri:fo, moglie 3Ïcrlc Maria-Rosina-Cristina, di Andrea-3Iau-
di Raux Giulio, dom. in San Giorgio Cana- rizio, moglio di Raux Emilio-Giulio-Giusep-
Tese (Torino), pe, dom. como contro,

e

a 1893 14 - Intestato come la precedente con usufrutto

e 2610 17, 30 vitalizio a Merlo Maurizio fu Maurizio,
'

s 3361 14 - dom. in San Giorglo Canavese (Torino).
,\ 3830 14 Intestate come la precedente, con usufrutto

vitalizio a 31erle Andrea-Maurizio fu Mauri-

a
.

4341 14 - Merlo Maria Rosa di Alaurizio moglie, ecc., zio, dom. como contro.
coine la precedente, con usufrutto vitalizio,
come la precedente.
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NUMERO AMMONTARE .
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DËLLA RETTÏFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 f>

Cons. 5 °/o 300440 105 - Randelli Rosarla fu Paolo, minore sotto la . Rondelli Rosaria fu Paplo, minore 50110 la
patria potestà della madre Celauro Teresa patria spotestá della madre Celauro Teresa
fu Bernardo, ycd. Randelli, dom, a Paler- fu Bernardo, ved. Rondelli, dom, a Palermo.
mo.

s 298562 080 - Ceccato Carlo di Gianfrancesco dom. a Vene- Ceccato Carlo di Ferdinando dello Gianfer,
a 298504 680 - zia; con yincolo di usufrutto yitalizio, nando, dom. a Venezia; con vincolo di usu•

frutto yitalizio.

• 208561 680 - Ceccato Andrea di Gianfrancesco dom. a Ve- Ceccato Andrea di Ferdinando detto Gfifí•
s 298563 680 - nezia, con Vincolo di usufrutto vitalizio, fernando, dom. a Venezia; con Vincolo gli

usufrutto yitalizio.

s 273080 1, 800 - De Moro Albertina-A11ce-Emilia fu Emilio, Do Moro Albertina-Alice-Emilia fu Pietid•g
moglie di Russo Giuseppe, dom. a Napoli, milio, moglie di Russo Giuseppe, dom A.'
Vincolata. Napolf, yincolata.

Ricevuta provvisoria n.1 di car- Cap. 8,000 - Gioccoli Gualtiero. Gioccoli Gaetano-Giuseppe-Maria detto gral.
telle cons. 8.50 % ñoos)emessa tiero fu Giorgioil 16 settembre 1024 dalla Se-
stone di Regia Tesoreria di Fer-
r ara.

3.50 ©e 206340 367.50 .Cardona Teodora fu Gregorio, ved. del barone Cardone Teodora fu Gregorio, yed., pg,.g
260350 367.50 Camillo Latino, dom. a Benevento. me contro.

• 54024 45.50 Cardone Nicoletta fu Gregorio, ved. di Vin- Cardone Nicoletta fu Gregorto, ved. di $15
cenzo Giambaroll, d0m. a Benevento. cenzo Cimbaroli, dom, a Benevento.

• 303188 700 - Pagano Silvio fu Giovanni-Matteo, dom. a

a 358488 206.50 Spezia.
Pagano Domenico-Bartolomeo-Siro fu Giovan-
ni-Matteo, dom. a Spezia.

s 402902 371 - Pagano Siro vulgo Silvio fu Giovanni-Matteo,
dom. a Spezia.

s 326721 91 - Calligart Rosa fu Giovanni, minore sotto la Callegari Maria-Rosa fu Giovanni, minore sot•
patria potestà della madre Bono Teresa fu to la patria potestà della madre Bono Te-
Agostino, ved. di Calligarf Giovanni, dom. resa fu Agostino, ved. di Callegari Giovan.
in Carrodano (Genova); con usufrutto vi- ni, dom. in Carrodano (Genova), con usu-
talizio a Bono Teresa fu Agostino, ved. di frutto vitalizio a Bono Teresa fu Agostino,
Calligari Giovanni, ved. di Callegari Giovanni.

Cons. 5% 280832 5,000 - Oreglia d'Isola Alessandro fu Raffaele, mi- Oreglia d'Isola Sartdro fu flaffaele, minore,
a 280833 5,000 - nore sotto la tutela di Oreglia d'Isola Ma. Cec., come contro.

ria fu Zavbrio, dom. a Bene Vagienna (Cu-
neo).

a 40198 200 - Bono Pletro fu Giuseppe-Pietro, dom in Ge- Bono Pietro fu Pietro-Giuseppe, dom. In Ge-
nova. nova.

3.50 /, 295383 17.50 Porcellotti Ermenegildo fu Francesco, dom Porcellotti Paride dello Ermenefildo fu Fran
a 299298 17.50 a Rocca San Casciano (Firenze), vincolata cesco, dom. come contro, vincolata.

s 104148 210 - Rabbia 3tic/tcle fu Giuseppe, dom. a Fossano labbia Giovannt-AlicItcle fu Giuseppe, dom.
(Cuneo), vincolata. a Fossano (Cuneo), vincolata.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione * rendita annua

2 8 4 5

Cons. 5 % 80360 415 - Salezzari Clementina fu Gaetano, minore sot-
'
Salezzari Clara-Clementina fu Gaetano, mi-

e 86361 135 - to la patria potestá della madre Belletti Ma- nore, ecc., come contro. La seconda ren-

ria di Giacomo, ved. di Salezzari Gaetano, dita è vincolata di usufruto.
dom, a Belforte, frazione di Gazzuolo (Man-
tova). La seconda rendita à yincolata di
usufrutto.

3.50% 180532 ' 115,50 Burdin Augtesto fu Fulgenzio, dom. a Susa Burdin Filippo-Augusto fu Fulgenzio, dom. a
a 322240 28 - (Torino); con usufrutto ad Ancelin Maria- Susa (Torino); con usufrutto come contro.

Michela fu Giovanni-PJetro, yed. di Burdin
Fulgenzio.

s 161835 399 .- Boero Dominida·Gitïseppa-Orsola fu Doment-
co, minore sotto la patria potestà della ma-
dre Masera Caterina di :Gioacchino, dom.
In Trofarello.

Boëro Domenica-Orsola-Giuseppa, minore,
a .

197554 45.50 Boero Orsola-Domenica fu bomenico, mino- ecc., come contro.

re, ecc., come la precedente. ,

a 401550 42 - Boero Orsola-Domentea fu Domenico, mino-
re, ecc., come la precedente.

a 637941 87.50 Vallet Adelaide e Calisto di Napoleone, mino- Vallet. Adelaide e Maria-Giuliana-Calista di
ri, sotto la patria potestà del padre, dom. Napoleone, minori, ecc., come contro,
a Prb Saint Dbdier (Torino); con usufrutto
a Branche Leonardo di Calisto.

Iticevuta provvisoria n. 750 rila· Cap. 2, 600 -- Lana Frates fu Ambrogio, Via Volta, 13, Co· Afaddalena detta Lena Frates fu ,Ambrogid,
soiata In data 4 dicembre 1924
dalla sezione di RegiaTesoreria

mo. ecc., come contro.

di Como pel deposito di n. 3 ti-
toli al portatore della rendita
3,50 % (1906) del capitale com-

pleasivo di L. 2000.

Buono Tesoro 078 a 7, 000 - Sponza Evelina 211 Enrico, moglie di Recchi Spongia Evelina fu Federico, moglie di Red•
quien naale Angelo fu ßernardo, yincolata. chi Angelo fu Bernardo, vincolata.

Cons. 5 °/o 183995 500 - Patrone Rina fu Carlo, minore sotto la pa- Patrone Caterina della Rina fu Carlo, mi-
183996 500 - tria potestà della madre Cavanna Angela nore sotto la patria potestá della madre Ca-

183097 500 - fu Antonio, ved. Patrone, dom. in Genova. vanna Angela-Assunta fu Antonio, ecc., co-
183998 645 - Úultima rendita è con usufrutto vitalizio me contro. L'ultima rer.dita è con usufrut-

, 183999 715 - a Cavar.na -Angela fu Antonio, ved di Pa- to vitalizio a Cavanna Angela-Assunta fu
trone Carlo, dom. in Genova. Antonio, ved., ecc. come contro.

a 399458 600 - Fraraccio Domenico di Felice, minore sotto Fraraccio Domenicantonio di Felice, dom, a
la patria potestà del padre, dom. a Vena- Frosolone (Campobasso).

' fro (Campobasso).

PrestitoNazio- 12443 135 - lleall Elisa fu Francesco, ved. di Silvani Ar.- Reale Carolina-3/aria-Elisa fu Francebco,
nalo 4,50 %· tonio, dom. a Torino. comunemente chiamata Elisa, ved. di Sil·

Vani António, dom. a Torino.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dallá data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statd

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 novembre 1923.
' Il direttore generale:' CIRILID.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBflO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 16 Pubblicazione. (Elenco n. 23)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaffoni date dal tIchiedenti all'amministrazione del Debito puh.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colorma 4. mentreche dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna ð, es•

sendo quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RE1TIFICARE TENORE DEI.LA RETTIFICA

isorisione rendita annua

3.50 /, 554832 266 - Garassino Marta-Elena ed Ester di Gustavo, Garassino Maria-Elena e Maria-Estei di gu-
minori sotto la patria potestá dcI padre, 6tayo, minori, ecc., come contros
dom• a Buenos Ayres.

a 610405 189 - Oreglia di Santo Stefano Baronessa Teresa Oreglia di Santo Stefano baronessa Teresa
fu Maurizio, moglie di Lttigi Gerbore, dom, fu Maurizio, moglie di G¿Eseppe-Luigt er-
A Siena, vincolata. borc, dom. a Siena, vincoleta.

» 716603
a 727392

726314
755057

a 750872
a 770950

779327
m 785473

45.50
35-

Oreglia di Santo Stefano Teresa firMaurizio, Oreglia di Santo Stefano Teresa fü Matri.

3 moglie di Getbore Luigi, dom. a Torino, zio, moglie di Gerbore &ittseppe-Lttigt,
vincolate. dom. a Torino, Tincolate.

70 -
696.50

Ricevutaprov• 8770 Cap. 16,100 - Poppelmanno Anna in Carrù di Giuseppe.
Yleoriaperde-
IlositooarteHe
3.50% (1906)rl-
linoista 11 22
dicembre 1924
dalla Tesore-
rie vincia-
le Torino.

Poppelmarin Anna di Cartù di ( J uwppe,

3.50 • 387358 210 - Ambrosini Carolina di Giuseppe, moglie 'di Ambrosini 31aria-Carolina Gerarda-Rosa di
Riveni Rocco di Giuseppe, dom. in Potenza. Giuseppe, moglie ecc., como contro,

Cons. Bo 102302 385 - Boldo Maria frStefano, minore sotto la pa- Boido Maria fu Stefano, minore, sotto la
tria potestå della madre Ivaldi Onorata-Cle- patria , potestá della madre Iyaldi Maria-
mentina di Luigi, Vpl. Boido e moglie in .Onor¢ta di Luigi, yed. ccc., como lontro.
seconde nozze di Monte Carlo, dom. a Ca-
lamandrano (Alessandria).

a 310507 , 115 - Loperado Anna di Emanuele, minore
.
sotto Loperfido 31arianna di Emanucld, mino-

la patria potestá del padic dom. d Gra- re bcc., come contro,
yina (Barl). . -

302155 355 - Loperfido Giovanni, Anna e Clementina, mi- Loperfldo Giovanni, 3Tarlanna e Clementina,
nori, ecc., cotile la precedente.

'
minori ecc., come contro.

8 50 019183 42 - Borrione Oreola, Demetria e Maria fu Ago- Borrione Orsola, Demetría e alaria fu Cario-
733831 91.50 stino, minori, sotto la patria potestà della Agostino, minori, sotto la patria potestà

a 795372 023 - madre Orla Olimpia di Fermo, ved. di, Bór- della madre Orla Olimpia di Fermo, ved.
riche Agostino, dom, a Graglia (Notara). di Borrione Carlo-Agostino dom. a Graglia
La terza rendita è' con usufrutto vitalizio (Novara). La terza rendita à con usufralto
a'Orla Olimpia fu Fermo, ved. Borrione. Vitalizi'o a Orla Olimpia ecc. Come contfo.

195375 633.50 Borrione Demetria fu Agostino, minore, sotto Borrione Demetria fu Carlò-Agostino, mi-
a 609472 14 -- la patria potestà della madre Orla Olim- nore, ecc. come contro. La seconda rendita

pia fu Fermo, ved. Borrione dom, a Gra- è cún usufrutto vitalizio a Örla Olintpla
glia (Novara). La seconda rendita è con di Fermo, ved. di Borrione Carlo-Agostino.
usufrutto vitalizio a Orla Olimpia di Fer-
mo, ved. di Borrione Agostino

a 770032 10.50 Orla Olimpia fu Ferino, 1. di Bortione Orla Olimpla fu Fermo, ved. di Borrlone
.lgostino, dom. Ju Graglia (Novara). Curio-.tUostino, dom. come contro.



31-In-1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 303 5103

Numero Ammontare .

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 /, 795374 633.50 Borrione Maria fu Agostino, minore, sotto Borrione Maria fu Carlo-Agostino, minore,
a 609473 14 -·- la patria potestà del.la madre Orla Olim- aotto la patria potestà della madre Orila

pia fu Fermo, ved. Borrione, dom. in Olimpia fu Fermo, ved. Borrione, dom.
Gragha (Novara). La seconda rendita è in Graglia (Novara). La seconda rendita
con usufrutto vitaljzio a Orla Olimpia di è con usufrutto vita.lizio e Orla Olimpia
Fermo, ved. di Borrione Agostíno. di Fermo, ved. di Borrione Carlo-Agostino.

» 795373 633.50 Borrione Orsola fu Agostino, minore, sotto
a 609471 14 - Ja patria poteetà della madre Orla Olimpia

fu Fermo, ved. Borrione, dom. a Graglia
. (Novara). La seconda rendita à con usu-
frutto vitalizio a Orla Olimpia di Fermo,
ved. di Borrione Agostino,

Borrione Orsola fu Carlo-Agostino, mino-
re ecc., come contro. La seconda rendita
à con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia
di Fermo, ved. di Borrione Carlo-Agostino.

Cons, 5% 20040 40 - Borrione MaTia fu 'Agostino, minore, sotto Borrione Maria fu Carlo-Agostino, minore,
la patria potestà della madre Orla Olim- sotto la patria potestá della manro Orla
pia fu Fermo, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Fermo, ved. di Borrione Cario-
dom. in Graglia (Novara). Agostino, dom. in Graglia (Novara).

s 33287 1235 - Borrione Orsola Demetria e Maria fu Ago. Borrione Orsola, Demetria e Maria fu Carlo-
33288 410 - stino, minori, sotto la patria potestá della Agostino, minori, sotto 3a patria potestà

madre Orla Olimpia fu Fermo. ved. Bor. della madre Orla Olimpia fu Fermo, ved.,
rione. La seconda rendita è 0011 usufrutto Borrione. La seconda rendita è con usu-

vitalizio, a Orla Olimpia fu Fermo, ved. frutto vitalizio a Orla Odimpia fu Formo,
I di Borrione Agostino. ved. di Borriones Carlo-Agostino.

s 25047 40 - Borrione Olsola fu Agostino, minore, sotto Bàrrione Orsola fu Carlo-Agqstino, minore,
la patria potestá della madre Orla Olim- sotto la patria potestà delia madre Orla

pia fu Fermo, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Fermo, ved. di Borrione Carlo-
dom. in ,Graglia (Novara). Agostino, dom. in Graglia (Novara).

a 25048 40 - Barrione DeInetria fu Agostino, minore, sotto Borrione Demetria fu Carlo-Agostino, minore,
la patria potestá della madre Orla Olim. sotto la patria potestà della madre Orla
Pia fu Fermo, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Fernto, ved. di Borrione Carlo-
dom. in Graglia (Novara). Agostino, dom. in Graglia (Novara).

P. N, 5% 27981 125 - Borrione Maria fu Agostino, minore, ecc., Borrione Maria fu Carlo-Agostino, mino•

come la precedente. re, ecc., come la precedente.

O a 27980 125 - Borrione Demetria fu Agostino, minore, ecc., Borrione Demetria fu Carlo-Agostino, minq.
come la precedente. re, ecc., come 14 precedente.

a 27979 125 - Barrione Orsola fu Agostiro, minore, ecc., Borrione Orsola fu Carlo-Agostino, mind.
come la precedente. re, ecc., come la precedente.

a 27082 125 - Borrione Orsola, Demetria e Maria fu Ago- Barrione Orsola, Demetria e Maria fu Cario-
stino, minori, sotto la patria potestá della Agostino, minori; ecc., come contro; con
madre Orla Olimpia fu Fermo, ved. Bor- usufrutto Vitalizio come contro.
rione, dom. a Graglia (Novara); con usu-

frutto vitalizio a Orla Olimpia fu Fermo,
ved. Borrione.

3.50 ©/o 282770 3101 - Branca Dolores, Bernardino e Carolina fu Branca Dolores, Bernardino e Carolina, ftt
Stefano, minori, sotto la patria potestà Stefano, minori, sotto la patria potestá
della madre Maria Scala fu Carlo, dom. della madre Anna-Maria Scala fu Carlo,
a Milano; con usufrutto vitalizio a Scala dom. a Milano; con usufrutto vitalizio a

Maria fu Carlo, ved. di Branca Stefano, Scala Anna Maria _fu Carlo, ved. di Bran•
dom. a Milano. ca Stefano, dom. a Millano.

a 308490 766 - Branca Doloreg Bernardino e Carolina, fu Branca Dolores, Bernardino e Carolina fit
• Stefano, minori, sotto la patria potestà Stefano, minori, sotto la patria potes‡à

della madre Maria Scala fu Carlo, ved. della madre Anna-Maria Scala fu Carlo,
Branca, dont a Milano; con usufrutto vi- ved. Branca, dom, a Milano, con usufrutto
talizio a Scala Maria fu Garlo, ved. di , vitalizio a Scala Anna-Maria fu Carlo, ved.
Stefano Branca, dom. a Milano. di Stefano Branca, dom. a Milano.

Cons. 5 392433 115 - Stammati Gaetano fu . Gennaro, migog, Stammati Gaetano fu Gennaro, minore, sotto
sotto la patria postestá della madre d'Au- la patria potestá della madre d'Auria Anna-
ria Maria di Vincenzo, ved. 41 Starupati Maria di Vincenzo, ved. di Stanimati Gen-
Gennaro, dom. a Napoli. naro, dom, a Napoli.

- i
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I

Numero Ammontare
Debito di deBa INTESTAEIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
- isorizione rendita annua

1 2 ' 3 4 5

Cons. 5% 392484 116 -- Stammati Vincenzo fu Gennaro, minore ecc., Stammatt Vincenzo fu Genaro, minore ecc.

come la precedente. come la precedente.

a 392435 115 - Stammati Carolina fu Gennard, miziore ecc., Stammati Carolina; fu Gennaro, minore ecd.

come la precedente. come la precedente.

a 392686 116 - Sinmmati Maddelena fu Gennard, iniziore ecc., Stammatt Maddalena fu Gennar , ininore ecc.

come la precedente. come la precedente.

a 392637 115 - Stammnil Ginseppe fit Germaro, minore ecc., Sinmmatt Giuseppe fti Gennaro, ininore ecc.
come la precedente, come la precedente.

s 392688 115 - Stammati Luigi fu Gennato, minore pec., Stammati Luigi fu Gennaro, minore ;ooc.
come la grecedente. cðme la precedente.

s 392489 115 - Stammati Teress fu Gemíard, minore ecc., Stammati Terese fu Gennaro, minore ebe.
Come la precedente, come lla precedente. '

s 392440 115 - Stammati Rosaria fti Gennato, minore ecc., Sinmmati Rosaria fu Gennaro, milloré Böd.
come la precedente. come la precedente.

s 892&41 115 - Stammati Antonietta £11Gem,naro, milioréJecc., Stammnti Antonietta fußennero,milioM òõd.,
come la precedente. , come la precedente.

3·50 o 409578 700 - Pollini o Polini Eugenio fu Carlo, dom. in PORini o Polini Eugenio in Carlo, dom. e

Parigi: oon tantrutto vitalizio congiuntivo Parigi; con usufrutto vitalizio congiuntivt
e cluñalativo a Borelli Catterina fu Dio- e cumulativo a Bonelli Costanza fu Gio
Vatmi, Ved. di Bollati Felice e a Bollati Gia- Vanni, ved. ecc., come contro.
como fu Felice, dom. a Torino.

3.50 /, 520 Capit. 200 - Litnardi IPlatido fu Giovarmi Battista. Lunardt Antonio chiamato Placido iti Gio
o Vanni Battista,

ta daUs Bez.
di R. Tesoreria
della Proy. di
Venezia

il 24-12-1984

3.50 /o 142153 42 - Ra'pelit Domenica:-Angela-Ernesta di Giaco- Repelld Dorrienicá-Angela-Einestá di Gia-
a 171137 42 - mo, em. comd.

Cons. 6 */o 277784 175 - Paniait Secondo fu Giovanni, minore, sotto Pantate Secondo fu Giovanni Baltiata mt-
Ja patria potestå della madre Camerano nore sotto la patria potestà della madre
Angeln fu Giuseppe, ved. Pantatt Giovan- Camerano Angela fu Giuseppe, ved. di Pa-
ni, dom. ad Asti (Alessandria); con usu- niale Giovanni-Battista, dom. come contro;
frutto vitalizio a Camerano Angela fu Giu- con usufrutto vitalizio a Camerano Angela
seppe, ved. di Panfatt Giovanni, fu Giuseppe, ved. di Panfate Giovanni Bat-

tieta.

S.50 °/o 129849 14 - Berando Lucia di Bartolomeo, nubile, dom. Beraudo Maria-Lueta di Bartolomeo, dom.
In Boves _(Cuneo). in Boves (Cuneo).

P., N. 5 /o 18431 55 - Minieri Luigt tu salvatore, minore, sotto Minieri Luigi fu salvatore, minore, sotto la
la patria poltestà della madre Maietti Gio- patria potestà della madre Matetta Maria-
vanninez fu Salvatore, ved. Minieri Salva- Giovanna o Giovanna; con usufrutto vita-
tore, Úom. a Topoli; con usufrutto vita- lizio a Maietta Maria-Giovanna o Giovanna
lizio a Matette afocannina fu Salvato- fu Salvatore, ecc.

re. Vet t. Minie ti Salvatore, ecc.
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I

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 i e a 4 5

I

Cons, 5 ©/o 121469 115 - Rivoira Giovannt fu Pietro, minore, sotto Rivoira Lorenzo-Giovanni fu Pietro, mino-
la patria potestà della madre Risso Ro- re, ecc. como contro.
salia fu Cesare, ved. di Rivoira Pietro,
dom. a Saluzzo (Cuneo); con usufrutto a
Risso Rosalia fu Cesare, ved, di Rivoira

Pietro.

160841 570 - Arceri Giugappá fu Domenico, minore, sot- Arcere Giuseppa fu Domenico, minore, sotto
to la patria potestá della madre Borru‡o la patria potestá della madre Borruto

Maria-Sofla fu Ignazio, yed. Arceri, dom. Maria-Sofia fu Ignazio, ved. Arcere, dom.
in Torino. in Torino.

P. N. 5% 22618 25 - Mazzeno Portilfd tu Nicolantonio, dom, a Mazzella Porfirio fu Nicolantonio, dom. a
New York. NeW York.

TMom 10ð3 Cap. 17,400 - Zanont Iole in Dina, minore sotto la tutela Zannoni Iole fu Dina, minore sotto la tutela
e di Fontana Giuseppe di Donato. di Fontana Giuseppe di Donato.

/o 248168 24.50 Popoli Luisa fu Andrea, moglie di Salva- Popoli Maria-Lui0ia fu Andrea, moglie, ecc.,
tore Criscuoli, dom. in Avellino, vincolata. come contro.

one. 5 /o 3647&1 .905 - Popoli Luisa fu Andrea, Ýed. di Criscuoli Popoli Maria-Luigia fu Andrea, ved. ecc.,
Salvatore, dom. In Avellino. come contro.

68202 35 - Fersuocli Emilia ed Antonio fu Dante, mi- Fersuoch Emilia ed Antonio fu Santo, mi·

nori sotto la patria potestà della madre nori ecc., come contro.

Gazzagon Anna, dom. a Mogliano Veneto

(Treviso),

285 500 - Bertolini Alianiena fri Giulio, minore, sotto Bertolini Ismena vulgo Alismona fu Giulio,

IIP emissione la patria potestà della madre Santoni Gem. mínore ecc., come con‡ro,

ma fu Giovatmi, yed. Bertolini.

3.50 /o 468808 52.50 Primieri Clemente fu Carlo, dom. In Ales. Primieri Clemente fu Carlo, minore sotto la

521325 542.50 sandria, tutela di Viale Clemente fu Bonifacio, dom.
in Torino.

5803 Cap. 3000 - Mefieglietti Paolina fu Elia. Pagnoni Paolina in Elia, moglie di Mone•

telles.50•¿(looo)
ghetti Samuele.

rilasolata 11 2
gennaio 1926
dalla sezione
di R. tesoreria
di 3tilano.

3.50.% 301184 105 - Franzetti Giulio fu cristoforo, dom, a Bre- Franžetti Virginfo o virgilio fu cristoforo,
a 303461 70 - scia, vincolata, dom. a Brescia.

a (1902) 14156° 28 - Intestata come la precedenté. Intestata come la precedente.

E n T-esoero 711 Cap. 32,000 - Gianturco Adriana fu Emanuele, moglie di Gianturco Remigia fu Emanuele, moglie eco,

2• serie Trincheri Carlo, vincolata. come e ntro, vincolata.

A term ni dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
chiunque i assa avervi intaresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate apposizinnt a questa Dlrezione generale, 10 intBStazioni suddette saranno come sopra rettificate.

lioma, 20 dicembre 1925. 11 direttore generale:. CIRII.to.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPEITDBATO DEL CREDITO B DELt& ASSICUR&zt0NI PRIVATE.

Bollettino N. 272

CORSO MEDIO DEI CAAIBI

del giorno 29 dicembre 1925

atedia afedia

Parigi. , , , , , . 91 93 Belgio. , , . . , , 112 63
Londra. , , , , , , 120 275 Olanda. , , , , , , 9 985
Svizzera. , , ,, , . 480 29 Pesos cro (argentino). 23 85
Spagna , , , . . 352 50 Pesos carta (argent.). 10 25
Berlino

. . . , , , 5 921 New-York
. , , , ,

24 808
Vienna (Shilling) , , 3 51 Russia . , , , , , 127 Gõ

Praga. . . , 13 75 Belgrado . . . . , 44 25
Dollaro canadese. .

24 785 Budapest , , , , ,
O 0349

Romania.
, , 11 40 Oro

, , , , , , . 478 US

hiedia del consolidati negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . , , , , , ,
13 55

8.50 % a (1902) , , . . . . , 66 50
CONSOLIDATI 3.00% lordo . .

. , . , , , , , 44 225
5.00 % netto . . , , , , , . , , 93 90
Obbligazioni delle Venezie 8.50g , .

68 05

Bonettino N. 273

CORSO biEDIO DBI CAniBI
del giorno 30 dicembre 1925

Media Media

Parigi. . , , , , . 04 08 Belgio. 2 a . . , , 112 47
landra.

. . . , , , 120 18 Olanda. . . . . , ,
9 96

Svizzera , . , , , 478 80 Pesos oro (argentino). 23 85

Spagna . . . . . 351 - Pesos carta (argent.). 10 27
Berlino , , , , , 5 925 New-York

, , , , .
24 788

ylenna (Shilling) , .
8 51 Russia , , , , . 127 50

Praga. .

, , 73 05 Belgrado . , , , . 43 55
Douam annadese.

.
24 775 Budapest , , , , ,

0 0348
Romania.

, ,
II .10 Oro

, , , , .
478 29

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con Dodimento in corso.

3.50 % netto (1906) , ,
, , , , 73 325

- 3.50 % • (1902) . . . . . . ,
66 -

CONSOLIDATI 3.00 % tordo
, , , , , , , 44 825

5.00 % netto
. . . . . . , , ,

03 825
Ohhligazioni delle Venezie 8.50g 67 85

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di vice commissario aggiunto di pubblica si.
carezza fra gli impiegati del gruppo C dell'Amministrazione
della pubblica sicurezza.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

LVeduto Tart. 53, comma 1•, lettera a), e comma 2o del R. decreto
settembre 1922, n. 1290;
Veduto l'art. 198 del R. decreto 11 novembre 1923, n 2395.
Veduto" lÍ 14. dëereto 30 dicembre 1923, n. 29ß0;
Di concerto col Ministro.per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per vice commissario aggitmto
di pubblica sicurezza fra gli impiegati del gruppo C dell'Ammini.
strazione della pubblica sicurezza in servizio alla data del 30 sete
tembre 1922 e che abbiano, non oltre l'anno accademico 1921-1922,
conseguito 11 titolo di studio prescritto per l'ammissione agli impie-
ghi di la categoria nell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

Ar t. 2.

Non saranno ammessi al concorso quegli impiegati che già ab-
blano coperto 11 grado di vice commissario di pubblica sicurezza
e che siano stati, in seguito a loro domanda, trasferiti nel ruolo
dei segretari, perchè dichiarati inidonet al servizio attivo di pub•
blica sicurezza, ai sensi dell'art. 34 del R. decreto 14 agosto 1919,
n. 1442.

ATt. 3.

Coloro che intendono prepdere parte al concorso debbono þre-
sentare al Ministero dell'interno (Direzione generale della pubblica
sicurozza) non oltre 11 15 febbraio 1926:

1• domanda in carta da bollo da L. 3:
2• diploma originale di laurea in giurisprudenza o diploms

finale dellistituto di scienze sociali di Firenze.

Art. 4.

Gli aspiranti dovranno sostenere una prova acrittä ed ima 91810,

Art. 5.

La prova scritta verserà sulle seguenti materie?
Principi generali di diritto penale e di diritto costituzionalg þñ

amministrativo.

'Ar¢, 6.

L'esperimento orale Vei•serà sulle materie che formano öggelt4
dell'esame scritto e sulle seguen‡i materie:

Codice civile (Disposizioni prelimitari - libro 16 - principi i•4·
lativi alle proprietà ed alle obbligazioni) e di commercio (persona
- atti - libri - fallimenti);

Legge sulla pubblica sicurezza e relativo regolamento à Te.
sto unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza
- Legge elettorale politica:

Legge recante provvedimenti contro l'a.lcoolismo 19 giugno 1913,
n. 632, e relativo regolamento 22 ottobre 1914, n. 1238.
. Regolamento sul meretricio 27 ottobre 1891, L. GOS; R. decreto.
legge 25 marzo 1923, a 1207, per la repressione della tratta delle
donne e fanciulli (Gazzetta t/f/tcfale 12 giugno 1923, n. 137)

Legge 2 luglio 1908, n. 319, sulle Jesioni commesse con armi e
sulle contravvenzioni per porto d'armi e relativo regolamento 10
gennaio 1915, n. 68; R. decreto 21 febbraio 1915, n. 172:

Legge sull'emigrazione 31 gennaio 1901, n. 23, e R. decreto 21
gennaio 1901, n. 36, portante norige per il rilascio dei passaporti
per l'estero;

Testo unico delle leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli
approvato con R. decreto 10 nove"mbre 1907, n. 818, e relativo ago-
Iamento 16 giugno 1909, n. 442;

Testo unico delle leggi sugli infortuni sul lavoro 31 gennaio 1906,
n. 51, e relativo regolamento;

Legge 7 luglio 1907. n. 489, sul riposo settimanale e festivo e
R. decreto-legge 28 settembre 1919, n. 1933, concernente 11 riposo
festivo del personale occupato nelle imprese dei giornali e relativo
regolamento approvato con R. decreto 23 giugno 1923, n. 1393;

Regolamento per gli istituti di vigilanza privata 4 giugno 1914,
n. 503.

Gli esami scritti avranno luogo nel mese di marzo in Roma,
al Ministero dell'interno,

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarå composta i
a) di un consigliere di Stato,' presidente;
b) di un funzionario del Ministero dell'interno avente gradodi direttore capo divisione;
c) di un ispettore generale di pubblica sicurezza o di un quŒ

store.
Eserciterà le funzioni di segretario della Commissione un fun

zlonario del gruppo A di grado non inferiore al 96.

Art. 8

Sono ammessi alla prova orale 1 candidati che abblano rlpor-tato nella prova scritta non meno di 7 decimi.
Nella prova orale 11 candidato dovrà ottenere almento la vota-

zione di 7 decimi per conseguire l'idoneità,
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Art.. 9.
.

Per quanto concerne lo svolgimento della prova .di esami sono
applicabili le disposizioni contenute nel cap. 60 del' R. decreto 30

'dicembre 1923, n. 2960.

Art. 10.

I candidati che cuerranno l'idoneità dovranno essero nominati

ylce commissari aggiunti nell'Amministrazione della pubblica sicu-

rezza con riserva di anzianità rispetto ai funzionari ex combat-

tenti, anche di altre Anuninistrazioni, che eventualmente potrammo
otteriore la nomina di vice commissario aggiunto di pubblica sicu-

rezza, mediante passaggio di categoria quali ex combattenti.

Il direttore calpo del personale della pubblica sicurezza è inca-

l'Icato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 5 dicembre 1925.

18 3pnistro per le finanze:' Il Ministro per l'interno:

VOLPI. FEDERZONI.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso ad un posto di assistente (grado 10°) nel ruolo del

.

O gruppo B del personale addetto ai servizi di meteorologia e
geofisica.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 62õ, che autorizza il

Ministero dell'economia nazionale a coprire mediante pubblici con-
corsi la metà dei posti vacanti r.el grado iniziale dei ruoli dipen-
denti;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decrete 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente dispo-

sizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Amministra-
gioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363, contenente prov-

Vedimenti economici a favore del personale di:pendente dalle Amini-

nistrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 4 mo:ggio 1924, n. 900, relativo al riordina-

mento dei servizi di meteorologia e geofisica;
Bulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esami, ad un posto'di assistente (gra-
do 10o) nel ruolo del gruppo B del ipersonale addetto ai servizi di

meteorologia o geollsica, con lo stipendio iniziale annuo di L. 9500,

oltre il supplemento di servizio attivo di L. 2100 c l'indernitù caro

Viveri, stabilita dalle norme in vigore.

Art. 2.

Al concorso potranno partecipare coloro che sono provvisti del
diploma di licenza liceale, o di istituto tecnico (sezioni fisico-mate-
matica, industriale ed agrimensura), - o dei Regi istituti industriali
di terzo grado, o d'istituto nautico, o di altro titolo equipollente.

Per essere ammesso al concorso il candidato dovrà aver com-

pluto, alla data del (presento decreto, l'età di 18 anni e non aver

superato, alla data medesima, il 35e anno di età. Tale limite à ele-

- Vato a 5 anni per gli ex-comlpttenti e di 9 per gli invalidi di guerra.
Per gli impiegati di ruolo dello Stato non è prescritto alcun li-

mito di età.
Art. 3.

Gli aspiranti (lovranno for ipervenire al l\linistero dell'econon11a
· nazionale (Direzione generale dell agricoltura) entro duo mesi dalla

pubblicazione del presente decreto r.ella Gazzetta Ufficiale, i seguenti
documenti:

la domanda in caria da bollo da L. 3, dalla quale risulti in

modo preciso: a) il cognome, noine, paternitù e luogo di nascita

del rielliedente, noneliò il doinicilio a rul debbollo essero indirizzate

Je eventuali comunicazioni; b) un lnere cenno in earla libera della

pratica eventualinente reinpinia llal enedidato in osservatori ed in

'istituti scientifici governativi, delle :pubblicazioni oventualtilente

fatte in materia di meteorologia e geollsica, dc11a conoscenzardt lin-
gue straniere, dell'eventuaje pratica del gisegno, o di ognÏ notizia
che serva a far conoscere 10 speciali attitudini e cognizier,1 deE
l'aspirante;

2• atto di nascita debitamente legalizzato;
30 certillcato di cittadinanza legalizzato;
4• oertificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co·

muro ove il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale r¢si•
denza, debitamente legalizzato dal Prefetto o dal Sottoprefetto;

5 certificato generale rilasciato dall'ufficio del caselhtrio giu-
diziario, con la 11rma del cancelliere, autenticata dall autorità com-

petento;
66 certificato medico rilasciato da un mqdico milttare o da un

medico provinciale di data non anteriore dl tre mesi a quella della
pubblicazione del presente decreto nella Gazzeltu Ufficiale, e ,com-
provante che il concorrente è dotato di sana e robusta costituzione,
esente da imperfezioni fisiche, clie influiscano sul rendimento del
servizio. La firma del medico provinciale deve essero autenticata dal
Prefetto o Sottoprefetto. Per gli invalidi il certificato medico deve
essere rilasciato dall'autorità di cui nell art. 14, n. 3, o nella forma
voluta dal successivo art. 15 del regolamento 20 gennaio 1922, a. US,

per l'ap.plicazione della legge 21 agosto 1921, n. 1312;
70 certificato dell'esito definitivo di leva o di iscriziotie nella

lista di leva, qualora la classe del concorrento non sia stata ageora
chiamata;

So diploma originale (o copia autentica dello stesso) di 11eóriza
di istituto medio di secondo grado, a .norma dell'art. 2 del presente
decreto;

So certificato comprovante i voti riportati nel corso di studi
sopracitati; *

10• certificato del servizi eventualmente prestati in esservatort
od in istituti scientifici governativi, le pubblicazioni od ogni altro
documento che il car.didato ritenga utile presentare nel suo inte-
resse.

Sono escluse le opere manoscritte;
110 i documenti originali (stato di servizio,. foglio matricolare,

libretto di pensione od altro equivalente) che dimostrino il possesso
della qualità di ihvalido di guerra, di ferito in combattimer.to, di
combattente e la specie e la durata del servizio prestato durante la

i guerra 1915-1918, nonchè tutti gli altri documenti che comprovino 11

conferimento di decorazioni al valore militare di croci di guerra;
12o elenco in carta libera, e nrmato dal candidato, di tutti i

documenti, titoli, pubblicazioni presentati al concorso;
136 ricevuta comprovante 11 versamento in un ufflcio del regi-

stro della somma di L. 25 per tassa di concorso.
I candidati che provino, mediante certificato rilasciato dall'Am-

ministrazione da cui dipendono, di essere impiegati di ruolo dello

Stato, potranno esimersi dal presentare i documenti di cui ai nu-
meri 3, 4, 5. Tali documenti dovranno essere di data non anteriore

di tre mesi a quella della pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

La data di arrivo dello domando è stabilita dal bollo e dalla

data apposti dal competente ufücio del Ministero.
Le domande e 1 documenti che giungessero al Ministero dopo

il termine fissato dall'articolo precedento non saranno presi in Cor.•

siderazione e saranno senz'altro respicti ai mittenti.
Saranno pure respinte lo domande presentato, ma nor. regolar•

mento documentate, entro il terminc predetto.
Non è ammesso fare riferimento ai documenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

Gli esami di concorso avranno luogo in Roma presso 11 Mint-
stero dell'economia nazionale (Direzione generale dell'agricoltura)
nel giorni di cui sarà dato avviso agli interessati, per mezzo di let-
tera raccomandata.

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissionc giudicatrice,
il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o in caso

diverso la loro fotografia regolarmento autenticata.

Art. 6.

Gli esami di concorso consisteranno in due provo scritte ed una

orale.
Le prove scritte consisteranno nella soluzione di un problema di

matematica e nello svolgimento di un tema di flsica, sulla base dei
programmi dello scuolo medio di secondo grado.
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Tanto nella prova scritta di mateplatica quapto in queBa di 11sica
potrà richiedersi l'applicazione del calcolo logaritmioo: perciò cia-
scuno det candidati dovrå presentarst-agli esami munito di tavole
logaritmiche e trigonometriche (a 5 o piti decimali).

La prova orale consisterà in discussioni sulla matematica e suna
fisica (sempre in base ai programmi delle scuole medie di secondo
grado), e inoltre in un saggio sulle lingue moderne conosciute dal
carididato.
I candidati potranno thiedere di fare una prova di disegno a

mano libera.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
la votazione complessiva e graduatoria di merito di ogn.i concor-
fente, in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun 'candidato.

Fermi i diritti concessi agli invalidi di guerra dalla legge 21 ago-
sto 1921, p. 3312, risulterà vincitore del concorso 11 candidato che se-

condo l'ordine di graduatoria, avrå ottenuto una maggiore vota-
zione.' Nei. caso di rinuncia del concorrente dichiarato vincitore, o

di mancata conferma di esso dopo 11 periodo di prova, potrà essere
nominato uri altro concorrente, nell'ordine di graduatoria.
, A parità di merito avrà la préferenza colui che abbia prestato

servizio in osservatori od in istituti scientifici govbrnativi, che abbia
fatto pubblicazioni in materia di meteorologia e geofisica salvo 1
diritti prefei·enziali stabiliti dalle norme vigenti a re del deco-
rati al valore, dei feriti in combattimento, degli i di croce
di guerra, ecc.

Art. 8.

Il vincitore del concorso sarà assunto in provajat termini del-
I'art. 17 del g. decr¢to 11 novembre Í923, n. 2395, e potrà ottenere la
r.omina in ruolo dopo che saranno state attuato le disposizioni rc-
lative ai passaggi di oategoria ed alle histemazionÏjin ruolo, in
conformità di quanto à disposto nel R. decreto-leggd a maggÍo 1925,
n. §25, nelle premesse citato.

Durante 11 periodo di prova verrå corrisposto al vincitore del
concorso un assegno mef1sile lordo di L. 450, oltre l'aumento di cui
al R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363, previa detrazione di L. 100.
, Gli impiegati di ruolo dello Stato conserveranno, duranto 11 pe-
riodo di «prpva, a termini dell'irt. 17 del R. decreto 11 novembre
1923 più sopra citato lo stipendio di cui sono provvisti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

glstrazione.

Röma, addi 2 novembre 1925.
H Ministro: BELLUZZO.

Proroga del termine per la presentazione del lavori per par·
tecipare al concorso a premi per la preparazione di tavole mu.
rall per l'istruzione del giovani contadini.

IL HINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto. il decreto Ministeriale 22 gennaio 1925, registrato
alla Corte dei conti il 28 gennaio 1925, registro n. 1, Mini-
stero economia nazionnie, foglio n. 278, con il quale viene
indetto un concorso per la compilazione di « Manuali del

giovane contadino » e di « Guide del maestro agrario » ;
Visto il decreto Ministeriale 23 luglio 1925, registrato alla

Corte dei bonti il 28 luglio 1925, registro n. 5, Ministero
economia nazionale, foglio n. 325, con il quale venue proro-
gato all 31 gennaio 1926 il concorso suddetto;
Ritenuta la opportunità di un'ulteriore proroga del ter-

mine del concorso stesso;

Decreta:

Il termine per la presentazione dei lavori per partecipare
al concorso a. premi per la compilazione di « Manuali del

giovane contadino » e di « Guide del maestro agrario » à pro-
rogäto al 30 giugno 1920.
R presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addl 21 dicembre 1925.

p. Il Ministro: PEGLION,

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concorso a posti di n stara vacanti.
E' aperto il concorso ai seguenti p>sti di notard Yaca,nti:

SEDE Distretto
Orario

di assistenza

dell'ufnoio notarile
ersonale

Alessandria Alessandria 2 Il l posto: Lunedì, mer-
. s coledì e venerdi daUe

9 alle 12 e dalle 14 al-
le 17.

Il 2 post.o: Lunedl, gio.
vedl e sabato dàHe 0
alle 12 e dalle 14 aBe17.

Parodi Ligure Alessanarm 1 Martedl e mercoledì dal-
le 9 alle 12 e dalle 14
alle 16; venerdì e sa·
bato dalle 13 aHe 16.

Pontecutono Alessandria 1 Ogni domenica dalle 14
slle 17.

Jesi Ancona I Giovedi, sabato e lunedi
dalle 9 alle 12.

Forco Ascoli Piceno 1 Ogni domenica dalle 9
alle 12.

Santa Vittoria in Ascoli Piceno 1 Ogni domenica dalle 11
Materiano alle 15.

Calosso Asti 1 Domenica e lunedi daHe
9 alle 12 e dalle 14 al-
le 16, nell'inverno; dal-

' le 8 alle 11 e dalle 15
alle 17, nell'estate.

Castiglíole d'Asti Asti 1 Martedì e venerdi dallo 9
alle 12 e dalle 14 alle 16,
nell'inverno; dalle 8 al-
le 11 e dalle 15 aHo 17,
nell'estate.

Portacomaro Asti 1 Ogni lunedì dalle 12 al-
le 17.

Rocca d'Arazzo Asti 1 Lunedì e venerdi dalle 9
alle 14, nell'inverno; e
dalle 7 alle 12, nell'e-
state.

Bagnoli Irpino Avellino 1 Domenica e lunedi di
ogni settimana dalle 0
allo 14.

Aielli Avezzano 1 La prima e terza dome-
nica del mese daHe 9
alle 13.

Apollosa Benevento I Ogni giovedì daHe 9 al-
le 13.

Montefusco Benevento l H sabato di ogni quin-
dici giorni dalle 0 al•
le 14.

Agordo Belluno i Lunedi, mercoledl e sa-
bato dalle 9 alle 12 e
dallo 14 alle 16; dq-
menica dalle 9 alle 12.

Trescore Balnear lo Bergamo l Martedì e venerdl, dalle
0 alla 12 e dallo 14 al-
la 16.

Travagliato Brescia 1 Ogni domenica dalle 9
alle 12 e dalle 14 alle 10.
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SEDE Distretto
di srs nza

SEDE Distretto i di aOSrs naa

dell'ufficio notarile ersona dell'ufficio notarilo aÊsona

I
Desulo Cagliari 1 Martedì dalle 9 alle 12 e Cosenza Cosenza 1 Ogni mercoledì dallo 9

dalle 16 alle 18. alle 12.

Mandas Cagliari 1 Sabato dalle 9 alle 12 e Rogliano Cosenza 1 Lunedì e domenica dalle
dalle 16 alle 18. 8 alle 12.

Muravera Cagliari 1 Mercoledi dalle 9 alle 12 Verbicaro Cosenza i Tutte to domoniche dalle
e dalle 16 alle 18. 9 alle 13.

Sant'Antioco Cagliari 1 Mercoledì dalle 9 alle 12 Cuneo Cuneo 2 Il 10 posto: giovedì e sa-
e dalle 16 alle 18. bato dalle 16 alle 18.

Siliqua Cagliari 1 Martedì dalle 0 alle 12 e Il so posto: martedì e
dalle 16 álle 18. venerdì dalle 8½ alle

11 ½ e dalle 14 alle 17.
Mineo Caltagirone 1 M rca 2ee a 14a Portomaggiore Ferrara i Martedì e venerdi dalle 9

Ie 17 (1 ottobro-81mar. alle 14.

zo) : dalle 9 alle 12 e Firenzuola ' Firenze I Lunedì e martedt'dalle 9
dalle 15 alle 18 (lo apri- alle 12.

e3n0icasettembreau I Lastra a Signe - Firenze 1 3Iedrac d91aÎledomenica
Mirabella Imbac- Caltagirono 1 Giovedi, sabato e döme- Pontassieve

°

Firenze i Mercoledì e domenica
cari nica dalle 9 alle 12 dalle 9 alle 12.

e dalle 14 alle 17 (1 ot-
tobre-31 marzo) ; dalle San Casciano Val Firenze i Lunedì dalle 9 alle 12; dos
9 alle 12 o dalle 15 al. di Pesa · menica dalle 14 alle 10.
le 18 (1 aprile-30 set- San Severo Foggia 1 Lunedì e venerdi dalle 9
tembre)· allo 12 o dalle 15 al-

Villarosa Caltanissetta 1 La prima e terza dome-
d enica dal•

nica del meie dalle 10
alle 14. Dal 10 luglio al 30 set·

tembre l'orario pomo-
Carovilli Campobasso 1 La prima domenica del ridiano, anzichè dalle

mese dallo 0 alle 12· 15 alle 18, sara osser-

Civitanova del Campobasso 1 Ogni domemica dalle 9 ,

vato dalle 17 allo 20.

Sannio alle 12. Stornarella
.
Foggia 1 Domonica, con intervallo

di giorni 15, dalle 8
Forlì del Sannio Campobasso 1 Ogni domenica dalle 9 alle 13.

allo 12.
Volturara Appula Foggia 1 Tutte le domeniche dalle

Jolsi Campobasso 1 Giovedì o domenica dal- 8 alle 13.
le 9 alle alle 13.

Cesena Ÿorû \ Mercoledì, giovedì e so-
Limosano Campobasso 1 Martedì e domenica dal. bato dalle 9 allo 12 e

lo 9 alle 13. dalle 11 alle 16.

Macchiagodena Campobasso I La prima domenica del Longiano Forlì 1 Yen
I edlalloalLO edl

mese dalle 9 alle 12. Inenica dalle 10 alle 12.

Montecilfono
.

Campobasso 1 Ogni domenica dalle 9 Rimini ßimini 2 Il l° posto : dat lunedì
alle 12. al sabato dalle 9 alle 12;

domenica dalle 10
Pico Cassino 1 Ogni domenica dalle 10

alle 12.
alle 14.

Il 20 posto : dal lunedi
Catania Catania 1 Lunedì, martedl, merco- al sabato, dalle 9 alle 13

ledì e domenicy per e dalle 16 alle 19; do.
turno dalle 9 alle 12 e menica dalle 10 alle 12.
dalle 14 alle 1 (1 ot-
tobre-31 marzo ; dalle Anagni Frosinone 1 Martedì e domenica dalle

9 alle 12 e dall 15 al-
9 alle 14.

le 18 (16 aprileë30 set' Supino Frosinone 1 Ogni venerd i dalle 0
tembre). alle 14.

Cotrone Catanzaro 1 Il primo lunedi del mese Quarto dei Mille Gonova 1 La prima e terza dome•
dallo 9 alle 14. nica del mese dalle 9

alle 12.
Bellano Como I Martedi e venerdì dalle

9 alle 11 e dalle 13 al. Cimina Gerace Marma 1 Ogni domenica dalle 8

le 16. alle 13 (lo aprile-30 set-
tembre) ; dalle 9 alle 14

Como Como l Tutti i giorni, salvo i fe- (1 ottobre-3l marzo).
stivi ed i giovedi, dal-
le 9 alle 12 e dalle 14 Aragona Girgenti 1 Lunedl, martedi, venerdi,
alle 17

sabato e domemca dal-
le 9 alle 12 e dalle 14

- Urazio Como I Lunedì dalle 9 allo 13. alle 16.

3
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SEDE Distretto "g Orano y !
di assistensa SEDE ; Distretto gy

Orario

dell'uffleio notarile .gg personale
di assistenza

aHo studio dell'ufficio : notarile personale
allo studio

etanioatti Girgenti 2 Il 1© posto : merooledi e Modena Modena 1 Lunedì, mercoledi e ve-
sabato dalle 0 alle 12 nerdi dalle 9 alle 12 e
o dalle 14 alle 16; do- dalle 14 alle 16.
menica dalle 9 alle 12.

Novi di Modena Modena I Venerdì e domenica dal-
Il 2 posto : lunedl, mar- le 9 alle 12.
tedl, sabato e dome-
nica dalle 0 alle 12 e Chiaramonte Gulfi Modica I Lunedì, martedì, merco-
dalle 14 aHe 16. Iedì e domenica dalle

9 alle 12 e daHe 14 al.
San Biagio Platani Girgenti 1 Lunedl, martedi, e dome- le17 (to ottobre-31mar-

nica dalle 9 alle 12 e zo) ; dallo 9 aHo 12 e
dalle 14 aHe 16. dalle 15 alle 18 (1 a.

'Nontieri Grosseto I Mercoledì e venerdi dal- prile-30 settembre).
le 9 alle 12. Ioppolo Monteleone di Ca- 1 Il giorno 15 di ogni me-

Castellamonte Ivrea 1 Lunedl, martedi e dome-
labria se dalle 9 alle 12.

nica dalle 8 allo 12 o Mileto Monteleone di Ca- 1 Il giorno 15 di ognime-
dalle 14 alle 10. labria se dalle 9 alle 12.

Chiawrano Ivrea I Giovedì dane 14 alle 19; Brusciano Napoli 1 Ogni mercoledi dalle 9
domenica dalle9aue12- alle 14.

Ivres Ivrea 1 Martedì e venerdì dalle 9 Lettere Napoli 1 Ogni domenica dalle 0
alle 12 e dalle 14 aHo 17; alle 13.
domenica dalle9allo 12.

Melito Napoli 1 Ogni domenica dalle 9
Pavone Canaveso Ivrea 1 Luned1 e giovedi dano 9 alle 13.

alle 12 e dalle 14 allo 17.
Portici Napoli

.

1 Giovedì e domenica a
Paglietta Lanciano 1 Sabatoedomenicadalle9 turno dalle 9 alle 13.

alle 12 e dalle 14 allo 16• Sant'Antimo Napoli 1 Giovedì o domenica a

San Buono Lanciano 1 Tutte le domeniche dal, turno dalle 9 alle 13.

le 14 aRe 16. Secondigliano Napoli 1 Giovedì e domenica a

Vasto Lanciano 1 Sabato e domenica dalle9 turno dalle 9 aHe 13.

alle 12 e dalle 14 allo 16. Terzigno Napoli 1 Ogni domenica daHe 9
alle 14.

Torre Santa Su- Lecce
.
Giovedì dalle 0 alle 12 o

sanna dalle 16 alle 18 (dal- Assoro Nicosia I Giovedi, sabato e dome-
I' aprile al settembre nica daHe 9 alle 12 e
l'orario pomeridiano dalle 14 alle 17 (10 ot-
daHe 17 alle 19); do- tobre-31 marzo); dalle
menica dalle 9 aHo 12. 9 alle 12 e dalle 15 al-

le 18 (1 aprile-30 set-
ivornà Livorno i Mercoledi dalle 16 alle 18; tembre).

domen ica dalle 12 Capizzi Nicosia 1 Sabato e'domenica dal-alle 14'
le 9 allo 16.

Lucca Lucca 1 Ogni mårcoledì dallo 17 Fontanetto da Po Novara 1 Martedì e giovedi dalleaHe 18 ½•
.

9 alle 11 e dalle 15 al-
Castel Raimondo Macerata 1 Tutte le domeniche dal· Ie 17; domenica dalle

le 9 aHe 12. 9 alle 11.

Barcellona Pozzo Messina 2 Il 1 posto: iovedì e 3Iaggiora Novara i Sabato dallo 14 allo 18;
di Gotto domenica dal e9 alle 16. domenica dallo 8 al-

le 12.
Il 2 posto : mercoledi e Oleggio Novara 1 Lunedì e venerdì dalledomenica dalle 9 alle 16•

9.30 alle 11.30 e dalle
14.30 allo 16.30.Milazzo Messina I Giovedì e domen i c a

dalle 9 alle 10. Busachi Oristano 1 Mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato dalle 9Busto Arsizio Milano 1 Martedì, giovedì e sabato alle 12 e dalle 14 al-dalle 9 alle 12•
le 16.

Casalpusterlengo Milano Ogm lunedì dalle 10 al- Oristano Oristano 2 Il 10 posto: Martedì, gio-le 14. vedì e sabato dalle 9
alla 12 e dalle 14 al-Desio Milano I Martedì,giovedlevenerdì le 16.

dalle 0 16.
Il 23 posto: Lunedì, mer-Melegnano Milano 1 Tutti i giovedì dalle 9 coledì e venerdì dalle

alle 14. 9 alle 12 e dalle 14 al-
le 16.Besto Calende Milano i Mercoledi dalle 9 alle 14.

Piazzola sul Bren- Padova i Venardi dalle 9 alle 12
Modena Cavozzo ! rooleon o domenica ta e Jane 14 ane 16; do-

dalle 9 alle 13. uienica dalle 10 alle 12.
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Palermo Palermo 1 Lunedi, martedl, mereo- Caltabellotte Sciacca i Martedl, mercoledl, gio.
ledì, venerdi e sabato ved) e venerdì dalle 9

dalle 9.30 alle 12 o dal- alle 12; domenica dalle
le 14 «Be 16.30; dome- 9 alle 14.
nica dalle 9.30 aHe 11 Castelnuovo Be- Siena I Ogni martedì della set-

Valmossola Parma 1 Tutto le domenicho dal- rardengo timana dallo 0 alle 14.

le 9 alle 12. Pienza Siena 1 Mercoledì o dome n ic a
dalle 7 alle 13.

Piraino Patti 1 Sabato e domenica dalle
9 alle 10. Poggibonal Siena i Lunedt e giovedì dalle 9

alle 12 e dalle 14 alle 16.

etro sopra Patti 1 M av nnne dome- Torrita Siena i Me ed ee I e a

o

43ebtona Perugia 1 Giovedt e domenica dal. alle 16.

le 9 alle 11 Tirano Sondrio 1 Martedì, giovedì e sabato
dalle 9 alle 12 e dalle 14

Fossombrone Pesaro 2 Il 10 primo posto: Mar. alle 16.
tedt, giovedì e venerdì
dalle 9 aRe 12. Mulazzo Spezia 1 Domenica, martedì, gio.
Il 2 posto: Sabato, do-

vedì o sabato dalle 9

menica e lunedì dalle
allo 14.

9 alle 12. Ginosa Taranto 1 Lunedì o venerdl dallo 9

Pesaro Pesaro 1 M
e I

allem12 Ldal e 15 alle 18;

le 17.
le 12.

Bovereto Pisa 1 Tutte le domeniche dal·
Atri Toramo I D enicaale rcoledi

le 9 aHe 12.

Balvano Potenza 1 Domenica dalle 8 alle 12 Catignano Teramo I L e9dlauemercoledì dal-
e daHe 15 alle 18.

Farindola Teramo I Tutte le domeniche dal-
lauranana Potenza 1 Domenica daHe 8 alle 12

le 9 alle 12.
e dalle 15 aHe 18.

Casole Valsenio Ravenna 1 Martedì e venerdì dane 9
Altavina Milicia Termini Imerese 1 Sa waÎledomen dall-

aRe 12 e dalle 13 al°
die 16.

le 16.

Beggio Emilia Reggio Emilia 1 Lunedì e mercoledi dal.
Vicari Termini Imereso I Sabama ledomenica dal

le 9 alle 12. alle 16.

Orvinio Roma 1 Mercoledì e giovedì dal- Pinerolo Torino 2 Per entrambi i posti:
le 9 alle 12• martedì,mercoledì,gio-

Èoma Roma ] Lunedì, mard merco- 8 le d

vLi, aov non e· alle 1 ;e nica dal-

Bogni Rome 1 Lunedi e domenica daHo Settimio Torinoso Torino I Venerdì dalle 9 alle 12 e
9 alle 12 e dalle 14 sl• dallo 15 alle 17; dome-
le 16. nica dallo e allo 12.

Tramonti Salerno 1 La prima e terza dome• Torino Torino 1 Mercoledì e giovedi dal-
nica del mese ¢allo 0 le 9 alle 12 e dalle 15
alle 11 alle 17

Alife Santa Maria Ca- I Tutte le domeniche dal' Torre Polico Torino i Martedì, mercoledl, gio-
pua Vetere le 9 alle 14• vedì e venerdì dalle 9

Capriati al Vol- Santa Maria Ca- 1 Mercoledì e aabate dalle
a e 11

turão pua Vetere 9 alle 14.
Barletta Trani l Martedl e mercoledì dal-

Pietravairano Santa Maria Ca- 1 Tutte le domeniche dal· le 9 alle 12 e dalle 16

pua Vetere le 9 alle 14• alle 18.

San Nicola la Str - Santa Maria Ca- 1 Ogni domenica daÏle 9 Molfetta Trani 1 Domenica e lunedì dalle
da pua Vetere alle 14. 9 allo 12 e dalle 16 al-

le 18.
Santa Maria Ca- Santa Maria Ca. I Lunedì e giovedì dalle 9
pua Vetere pua Vetere alle 14. Marsala Trapani i Lunedì, martedì, merco.

lodl e domemca dal-

Visciano Santa Maria Ca- 1 Tutte le domenicho dal- la 10 alle 15.

pua Vetere le 9 alle la Trapani Trapani 1 Giovedi, venerdì e sa-

OÌiena Sassari 1 i Lunedì, mercoledLo ve. bato dalle 10 alle 12

nerdì, dallo 0 alle 12. e dalle 13 allo 16; dome-
nica, nei mesi dimarzo,

Santa '£eresa Gal- Sassari l Limedì, mercoledì c vc- luglio e novembre, dal-
lura verdì dallo 0 allo 12. le 10 allo 13.
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Buia Udine 1 Lunedl e venerdì dalle.10
alle 12 e dalle 14 alle 16:
domenica dalle 9 alle
12.

Gemona Udinä 1 Martedl, mercoledl e ve-
nerdì dalle 10 alle 12
e dalle 14 alle 16; do.
menica dalle 10 alle 11

San Vito al Taglia· Udine 1 Martedl, giovedi e ve-
mento nordi dalle 10 alle 12

e dalle 14 alle 16.

Malcesine Verona 1 Giovedi dalle 0 alle 12 e
dalle 14 alle 16; dome-
nica dalle 0 allo 12.

Verona Verona 2 Per entrambi i posti:
lunedi, martedl, gio-
vedl e sabato dalle 9
alle 12 e dalle 14 al·
le 16.

Montecchio Prc- Vicenza 1 Mercoledi e sabato dal-
calcino le 10 alle 12 e dalle 14

alle 16.

_
Lo adomango di ammissicno al concorso in carta da bollo da L. 3

deve presentarsi al procuratore del Re presso 11 Tribunale da cni di-
pende 11 distretto notárile dove 11 posto è da provvedere (art. 10 della
Iegge 16 febbraio 1913, n. 89, modificato dal decreto-legge 29, aprilé
1920, n. 544' e dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2784) entro 11 ter-
mine Ëi 40 giorni successivi.alla pubblicaziolie deÏ presente avviso,
so‡to pena di decadenza.
.Alle domande stesso dovranno essere unitt i documenti giusti-

ficativi dei requisiti indicati nell'art. 5 della citata legge 16 feb-
braio 19J3, corredati di doppio elenco in carta libera
I doctimenti da presentarsi sono, al serist dell'art. 22 del regola-

mento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato dai Regi de
creti sopra menzionati:

a) Per i candidati notari:
1. Estratto (copia integrale) dell'atto di n -cita:
2. Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal hin-

daco della residenza:
3. Certificato,di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

ove l'aspirante risiede. Se la résidenza attuale duri da meno 'di
sei mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del Co-
mune della residenza o delle residenze precedenti:

4. Certificato generale del casellarioi
5. Certificato rilasciato dal segretario della R. procura presso

11 Tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la .residenza e
dal quale risulti se e quali procedimenti penali siano 'eventual.
mente in corso di tstruzione o di giudizio a carico dell'aspirante
medesimo. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, an-
che per tale certificato si osserva quanto è prescritto dal n. 3 per
11 certificato di moralità;

8. Diploma di laurea in glurisprudenza, ovvero im certi-
ficato ,del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu
conseguita o confermata la laurea;

7 Certificato d'iscrizione nel registro dei praticanti notari;
8 Certificato della pratica notarile e, nei casi di prauca

abbreviata, i documenti che la giustifichino:
9. Diploma dell'esame di idoneità al notariato o analogo cer-

tifloato dal cuale risulti il numero complessivo del Voti ottenuti
aall'aspirante.

b) Per i notari in esercizio e per i coadiatori:

1. Attestazione del presidente del Consiglio notarile del
distretto in cui 11 concorrente esercita, dalla quale risulti che
l'aspirante é iscritto nel ruolo doi notai esercenti nel distretto
stesso, don l'indicazione della data di Ïale iscrizione Se preceden-
temente 11 concorrepte esercitò in altri distretti, deve produrre
anche eguale attestazione del presidenti dei rispettivi Consigli
notarill;

- 2. Tutti gli altri documenti richiesti per i candidatienotari
ed indicati ai precedenti numeri 8, 4, 5 à 9. , .',

001oro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al.pnumo·
ro 2 lettera a).

I concorrenti, oltre at documenti suaccennati, possono produrre
a prova del possesso degli altri titoli di cui all'arf., 11 della legge,
tutti documenti che credono riecessarL
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate conforinkdi
qualsiasi natura, e legalizzati ai termini del R. decreto legge 19 no-
Vembre 1914. n. 1890.

I documenti indicati at nn. 2, 3, 4 e 5tdella lettera a) debbono
avere data non anteriore a tre mesi a quella del pre,sente número
della Gazzetta Ufficiale.
Il concorrente, 11 quale firenda parte a più concorsi notarill,

deve per ogni gosto fare domanda separata e in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti di
concorsi pubblicati anteriormente, dandone immediatamente évvisa
allAfinistero della giustizia.

Qualora egli non ottemperi a' quest'ultima disposizione ed ab-
bia già conseguita la nomina ad altra sede, non sarà tenuto conto
delle altre domande, anche in applicazione del divieto di cui al
R. decreto-legge 24 settembre 1923, n. 2019.

Ove si tratti di concorsi a più posti Vacanti in una ateS@a 80do,
occorrono partmenti tante singole domande con indicaziona t del
posti (10, 20, 3• ecc.) a cui si riferiscono. In caso contrario l'unica
domanda o le domande presentate 'st intenderanno limitate al posto
od'ai posti che per primi si resero vacanti, senza riferimento agli
altri posti pei quali non venne prodotta soparata istanza.

Per tutti i concorsi pubblicati nel presente bando, anche 80 er

posti vacanti in distretti diversi, l'aspirante può limitarsi'a docu-
mentare una sola delle domange, .facendo nelle altre. opportuno
richiamo (art 23 del rqgolamento notarile succitato, modificato dal
R decreto 30 dicembre 1923. n. 2786).

Si ravvisa utile, da ultimo, riportare qui appress'o, per norma
degli interessati, 11 disposto dell'art. 12, comma 1•, del R.*decreto·
legge 28 dicembre 19¾, n. 2124:

« Finché in un distretto si trovino in esercizio notarl, i quali oc-
cupino posti soppressi, econdo la tabella formäta o .modificata ai
sensi dell'art 4 della legge 16 febbraio.1013, n. 89, oppure siano stati
traslocati al capoluogo in sopranmimero, giusta,tl disposto dell'arti-
colo 10 del presente decreto, nel concorst per tale distretto harà data
la Preferenza, su ogni altro concorrente, ai notari in esercizio nel
distretto medesitno alla data di pubblicazione del concorso; A parità
di condizioni, la preferenza spetta ai notari rimasti o aggiunti in'so-
prannumero ».

Si richiama altres1 l'attenzione degli interessat'l sulle disposizioni
degli atticoli 11 e 13 dello stesso Reglo ddcreto-legge riguardanti l'òb-
bligo, da parte del

,
hotari assegnati temporaneamente in soprannu-

mero al capoluogo di un distretto, di concorrere ppr una 6ede Va-
cante nel distretto medesimo, e la preferenza nella scelta concessa
in determinate condizioni of notari che avevano 1 requisiti per la
temporanea assegnazione anzidetta.

Si avverte da ultimo che le domande di ammissidne al con-
corsi per la nomina ad uffici notarili débbono essere munite, sotto
pena di decadenza, della bolletta comprovante l'eseguito paga-
mento, entro il termine utile dei 40 giorni sopraccennato,' in uno

degli archivl notarili distrettuali o sussidiari. della tass di con-
corso richiesta dall'art. 20 del Ìt. decreto 31 dicembre. 1923. n. 3138
e canienente la indicazionq del concorso o dei concoisi .a. cui si
riferisce Tale tassa è di L. 50 per coloro che prendono parte .ad
un solo concorso, e di L. 30 per ciascun posto per quelli che pren.)
dono parte a più concorsi, contemporaneamente pubb1)cati col pre-
sente avviso.

La restituzione <Íel documenti e delle pubblicazioni sará di rb-
gola fatta dopo la definizione del concorso.

Nella domanda dÌ 'ammit ione al concorso dovrà essere indi-
cato esattamento l'indirizzo dell'aspirante. I documenti inviati ge-
paratamente dalla domanda di agmissione dovranno essere accom.

pagnati da lettera- in cui sia speciflcato 11 concorso per il quale
sono presentati.

Onei concorrenti. che non avessero antbra ricegi in restitu-
zione i docymenti da essi esibiti in precedenti concorsi, possono
farne richiamo. specificando la domanda di concoiso a cui ven-
nero allegati. e ririnovando, s'intende, i docuinenti pel (Inali è ri-
chiesta la data elon anteriore hi tro mesi dal bnildo.

TORIMW1 CuflITO gereide

Roma - Stabillmerito Pollgraften delin. Stato.


